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LA FORZA DELLA VITA

CULTURA

di Vincenzo Pachioli *
Care socie, cari soci
L’Assemblea dello scorso 10 
maggio ha segnato un momento 
fondamentale per la nostra 
realtà, con l’approvazione del 
bilancio dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2025. I positivi 
risultati economici conseguiti ci 
permettono, oggi, di riaffermare 
con forza la nostra identità: una 
parte significativa dell’utile è 
stata infatti destinata a scopi di 
mutualità.
Per la natura profonda della 
nostra Banca, la mutualità non 
è un concetto giuridico astratto. 
Al contrario, si traduce in azio-
ni concrete volte al consegui-
mento degli scopi sociali sanciti 
nell’articolo 2 del nostro Statu-
to: il miglioramento delle condi-
zioni morali, culturali ed econo-
miche dei soci e delle comunità 
in cui operiamo. Negli ultimi 

anni abbiamo concentrato i nostri sforzi in tre ambiti fondamenta-
li: la cultura, il sociale e lo sport.
Cultura e Radici
In ambito culturale, abbiamo continuato a sostenere le molteplici 
iniziative promosse dalle associazioni e dagli enti del territorio. 
Una menzione speciale va alla costituzione della Università delle 
Tre Età, un progetto che valorizza lo scambio intergenerazionale e 
l’apprendimento continuo come motori di crescita locale.
Solidarietà e Inclusione
Il nostro impegno sociale si esprime attraverso la collaborazione 
sinergica con gli enti del terzo settore e il volontariato. Il progetto 
più ambizioso è la nascita delle Officine Sociali: i locali dell’ex 
Consorzio Agrario di Atessa saranno rigenerati per diventare un 
laboratorio vivo, dedicato ad attività lavorative per ragazzi e ragazze 
speciali. Un’opera concreta di inclusione che ridona valore anche al 
patrimonio immobiliare del territorio.
Sport e Valorizzazione del Territorio
Lo sport, infine, rappresenta per noi un formidabile veicolo 
di promozione turistica e coesione sociale. In collaborazione 
con l’associazione sportiva Podisti Frentani siamo orgogliosi di 
sostenere la Costa dei Trabocchi BCC Half Marathon, che alla sua 
quarta edizione raggiunge un importante traguardo: quest’anno è 
stata riconosciuta come Campionato Italiano. 
La gara, che unisce Ortona a Fossacesia Marina, rappresenta un 
esempio virtuoso di rete istituzionale: unisce la Provincia di Chieti, 
quattro Comuni della costa e l’Istituto d’Arte di Lanciano, i cui 
studenti realizzeranno le medaglie per i podisti.
Essere una banca del territorio significa questo: trasformare i 
numeri del bilancio in benessere sociale, inclusione e valorizzazione 
delle nostre eccellenze.  

*Presidente 
  BCC Abruzzi e Molise
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siano il frutto non soltanto di un 
contesto favorevole, ma soprattutto della 
qualità del lavoro svolto ogni giorno da 
amministratori e collaboratori.
«Le quantità sono importanti, – ha 
rimarcato – ma non bastano. Elevare 
lo standard qualitativo dei servizi 
significa migliorare le condizioni di 
lavoro e i rapporti con soci e clientela”. 
Ha quindi richiamato il valore della 
consulenza, dell’ascolto e della capacità 
di accompagnare famiglie e imprese nelle 
proprie scelte.
Un passaggio centrale del suo intervento 
ha riguardato il rapporto tra innovazione 
e identità. «La nostra è una banca 
di relazione. Abbiamo bisogno della 
tecnologia perché è indispensabile, ma la 
tecnologia va a supporto della relazione. 
Non può sostituire la relazione. Noi 
siamo differenti tra i differenti», ha detto 
il presidente, ribadendo una visione 
fondata sulla presenza e sulla prossimità.
Il direttore generale Fabrizio Di Marco 
ha posto invece l’attenzione sul capitale 
umano, considerato il vero patrimonio 
della banca.

VITA BCC

LE RELAZIONI SONO IL NOSTRO CAPITALE

Numeri che raccontano efficienza, 
relazioni autentiche e una visione 
chiara del futuro. È quanto 

emerso dall’Assemblea dei soci della 
BCC Abruzzi e Molise, riunita al Teatro 
comunale di Atessa, che ha approvato 
all’unanimità il bilancio 2025, uno dei 
migliori risultati nella storia dell’Istituto 
dalla sua fondazione, nel 1903.
Un traguardo che racconta non solo 
la solidità economica e patrimoniale 
raggiunta dalla banca, ma soprattutto 
la capacità di un modello cooperativo di 
mantenere nel tempo il proprio valore 
distintivo: essere un punto di riferimento 
per persone, famiglie e imprese dei 
territori in cui opera.
L’assemblea, partecipata e ricca di 
confronto, è stata l’occasione per guardare 
ai risultati dell’esercizio appena concluso 
e, soprattutto, alle sfide future. Al centro 
il ruolo di un istituto di credito che sceglie 
di coniugare innovazione e vicinanza, 
tecnologia e relazione, efficienza e 
responsabilità sociale.
Nel corso dei lavori è emerso come la 
crescita della BCC sia stata accompagnata 
da un rafforzamento della struttura 
patrimoniale, da una gestione prudente 
e da un costante sostegno all’economia 
reale. Una solidità costruita nel tempo e 

BCC ABRUZZI E MOLISE, VIA LIBERA AL BILANCIO 2025: UNO DEI MIGLIORI DAL 1903

destinata a tradursi in nuove opportunità 
per le comunità locali.
Il presidente Vincenzo Pachioli ha 
evidenziato come i risultati raggiunti 
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La BCC Abruzzi e Molise ha reso omaggio ai 
collaboratori di lunga esperienza nel corso del 
tradizionale Cerimoniale dei Valori, appuntamento 
che ha concluso l’Assemblea dei Soci e che ogni 
anno celebra coloro che, con dedizione e senso 
di appartenenza, contribuiscono alla crescita 
dell’istituto e del territorio.
Sono state consegnate quattro pergamene, realizzate 
dai ragazzi dell’Anffas di Ortona, ai dipendenti che 
nel 2026 hanno raggiunto il traguardo dei 25 anni di 
servizio. Un riconoscimento simbolico che esprime 
la gratitudine per l’impegno, la professionalità e la 
fedeltà dimostrati nel corso degli anni.
I collaboratori premiati sono: Adele Di Leonardo, 
assunta l’8 ottobre 2001; Antonella Occhionero, 
che fa parte della famiglia BCC dall’8 ottobre 2001; 
Nicola Di Vincenzo, che ha cominciato a lavorare il 
19 novembre 2001 e Maria Assunta Petitti, in banca 
dal 10 dicembre 2001.
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Cerimoniale dei valori: i premiati

«L’attenzione che dedichiamo ai 
collaboratori è, di riflesso, l’attenzione 
che riserviamo a soci e clienti», ha 
spiegato, sottolineando come competenze, 
formazione e qualità delle relazioni siano 
elementi fondamentali per affrontare il 
futuro.
Anche il tema dell’intelligenza artificiale 
è stato al centro del suo intervento, con 
una prospettiva orientata all’equilibrio 
tra innovazione e centralità della 
persona: «Non deve essere il mezzo che 
sostituisce l’uomo, ma quello che crea 
più tempo per l’uomo da dedicare alla 
relazione».
Per la BCC, infatti, il valore della banca 
non si misura soltanto attraverso i 
risultati economici, ma nella capacità 
di trasformare il risparmio raccolto 
sul territorio in sostegno concreto allo 

stesso territorio, generando sviluppo e 
opportunità.
Nel corso dell’incontro è stato presentato 
il progetto promosso dalla Fondazione 
intitolata a don Epimenio Giannico, 
sacerdote che ha dato vita alla banca, 
che prevede la realizzazione ad Atessa 

di una struttura dedicata ai disabili e 
alle loro famiglie. A questo intervento 
saranno destinati oltre 1,3 milioni di 
euro provenienti dai fondi mutualistici 
già accantonati, con l’obiettivo di creare 
nuovi servizi, favorire l’inclusione e 
generare opportunità lavorative.



In collaborazione conIntermediato daÈ un prodotto di

La pensione complementare che dà stabilità al vostro futuro.
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SIAMO ORGOGLIOSI DEI NOSTRI NUMERI, 
PERCHÉ PARLANO DI PERSONE

di Fabrizio Di Marco* 

abbia il diritto di sapere dove vengono 
impiegati i propri risparmi e quale modello 
economico contribuiscono a sostenere 
attraverso le proprie scelte finanziarie.
Dietro questi risultati ci sono soprattutto 
le persone. Ci sono i nostri Soci, i Clienti 
che ogni giorno continuano a sceglierci e 
ad affidarci il frutto del loro lavoro, dei loro 
sacrifici e dei loro progetti di vita. E, tra 
le risorse più preziose della nostra Banca, 
ci sono senza dubbio i miei collaboratori, 
donne e uomini che ogni giorno accolgono 
le persone delle nostre comunità con 
competenza, professionalità e quella 
gentilezza capace di trasformare ogni 
incontro in una relazione di fiducia.
Nel 2025 ogni collaboratore ha dedicato 
in media 106 ore alla formazione 
professionale, attraverso un articolato 
percorso di crescita, perché crediamo che la 
competenza sia fondamentale, ma acquisti 
il suo valore più grande quando si unisce 
all’ascolto, all’umanità e alla capacità di 
costruire relazioni di fiducia. La tecnologia 
continuerà ad evolversi e ad aiutarci, ma 
non potrà mai sostituire uno sguardo, una 
stretta di mano, una parola di conforto o 
un consiglio dato con il cuore. La nostra 
idea di banca si fonda sul mettere sempre 
la persona prima dei numeri.
Tra i risultati di cui siamo più orgogliosi 
c’è anche la nascita del progetto Officine 
Sociali BCC, promosso dalla Fondazione 
Epimenios, al quale saranno destinati 
oltre 1,3 milioni di euro dei fondi 
mutualistici della Banca. Un investimento 
che consentirà di realizzare ad Atessa 
una struttura dedicata alle persone con 
disabilità e alle loro famiglie, creando 
servizi, inclusione e nuove opportunità di 
lavoro. È la dimostrazione che una banca 
cooperativa non restituisce valore soltanto 
attraverso il credito, ma anche attraverso 
progetti capaci di migliorare concretamente 
la qualità della vita delle comunità.
Questa è la BCC Abruzzi e Molise.
Da oltre 123 anni mettiamo il credito al 
servizio delle persone e continueremo 
a farlo con la stessa passione, la stessa 
responsabilità e la stessa vicinanza che 
hanno sempre contraddistinto la nostra 
storia.
	 *Direttore generale
   	   BCC Abruzzi e Molise

Ci sono bilanci che raccontano numeri 
e ci sono bilanci che raccontano 
storie. Il Bilancio 2025 della BCC 

Abruzzi e Molise racconta soprattutto le 
storie delle persone che ogni giorno ci 
affidano la loro fiducia, i loro risparmi, i 
loro progetti di vita e di impresa.
Per questo siamo orgogliosi dei risultati 
raggiunti. Non perché rappresentino 
semplicemente una crescita economica, 
ma perché sono la dimostrazione concreta 
che il modello del Credito Cooperativo 
continua a funzionare: un modello fondato 
sulla mutualità, sulla prossimità, sulla 
solidarietà, sulla responsabilità e sulla 
centralità della persona.
La raccolta complessiva ha raggiunto i 
600 milioni di euro, con una crescita del 
6% rispetto all’anno precedente. Per noi 
questo dato significa una sola cosa: sempre 
più famiglie e imprese scelgono di affidarci 
il frutto del proprio lavoro, dei sacrifici 
e delle proprie speranze. È una fiducia 
che sentiamo come una responsabilità 
quotidiana.
L’utile netto di 5 milioni di euro e un CET1 
Ratio del 33%, circa il doppio della media 
del sistema bancario italiano, testimoniano 
una banca solida, prudente e capace di 
guardare al futuro. Una solidità che non 
rappresenta un punto di arrivo, ma uno 
strumento per continuare a sostenere 
il territorio, anche nei momenti più 
complessi.
Il dato che considero più importante, però, 
non è quello dell’utile.
Sono i 50 milioni di euro di nuovi 
finanziamenti erogati nel 2025 a famiglie 
e imprese. Sono i 230 milioni di euro di 
impieghi alla clientela, cresciuti del 9%, 
che raccontano il nostro modo di fare 
banca: raccogliere il risparmio nelle nostre 
comunità e restituirlo integralmente 
al territorio sotto forma di credito, 
opportunità, lavoro, sviluppo e futuro.
Questo è il significato più autentico 
del Credito Cooperativo: trasformare il 
risparmio in fiducia e la fiducia in crescita 
condivisa. Ogni euro raccolto è un gesto di 
fiducia che ritorna sul territorio sotto forma 
di sostegno alle famiglie, alle imprese, ai 
giovani e a chi ha il coraggio di investire nel 
futuro della propria comunità.
Anche la qualità del credito conferma la 

bontà del nostro modello. Con un NPL 
Ratio netto dello 0,7%, tra i migliori del 
sistema bancario nazionale, e una copertura 
dei crediti deteriorati salita all’86%, 
dimostriamo che è possibile coniugare 
vicinanza alle persone e gestione prudente 
del rischio. Conoscere i clienti, ascoltarli e 
accompagnarli nelle loro scelte continua 
ad essere il miglior investimento possibile.
Il patrimonio netto della Banca ha 
raggiunto 45,2 milioni di euro, in crescita 
del 9%. Continuiamo a destinare gran parte 
degli utili a riserva perché crediamo che 
una banca cooperativa debba rafforzarsi 
non per distribuire ricchezza a pochi, 
ma per garantire stabilità e creare valore 
duraturo per tutti.
Siamo convinti che oggi fare banca 
significhi anche compiere scelte etiche. 
Per questo continuiamo a mantenere 
fede a un principio che ci distingue e che 
rappresenta uno dei valori più profondi 
della nostra identità cooperativa: nessun 
euro raccolto dalla nostra Banca viene 
destinato a investimenti speculativi o 
al finanziamento dell’industria degli 
armamenti.
Ogni risparmio affidato alla nostra BCC 
rimane al servizio dell’economia reale, delle 
famiglie, delle imprese, dei giovani, degli 
artigiani, degli agricoltori e delle comunità 
locali. Crediamo che ogni risparmiatore 

Il direttore generale Fabrizio Di Marco

VITA BCC
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NEL CUORE DELLA CRISTIANITÀ UN SOGNO CHE NASCE IN VAL DI SANGRO     
di Serena Giannico

IL PRESEPE DI ATESSA IN PIAZZA SAN PIETRO

Luci che colorano e 
indicano vie, volti che si 
ritrovano.... È la magia 

che il Natale riesce a custodire 
intatta. E, al centro, c’è il 
presepe, simbolo universale 
e francescano di umanità e 
accoglienza.
Da questo patrimonio, di fede 
e mito, prende forma uno degli 
eventi più significativi del 2026 
per l’Abruzzo: a Natale sarà 
donato da Atessa il presepe 
che accenderà Piazza San 
Pietro.
Il manufatto, a cura 
dell’Associazione Amici del 
Presepio, sezione di Atessa, 
è stato presentato lo scorso 
15 aprile in Vaticano, durante 
un incontro riservato, che ha 
visto la partecipazione di una 
delegazione di volontari del 
sodalizio insieme ai vertici 
della BCC Abruzzi e Molise, che 
sostiene il progetto. Presente 
il direttore generale Fabrizio 
Di Marco, a testimonianza 
della vicinanza concreta 
dell’istituto di credito a un 
progetto che coinvolge anche 
l’intera diocesi di Chieti-Vasto.
Nel corso dell’incontro è 
stato mostrato un plastico, in 

scala 1:10, preziosa anteprima 
dell’opera, di circa 300 metri 
quadrati (23 metri di larghezza, 
13 di profondità e 11 di altezza), 
che verrà svelata ufficialmente 
agli inizi del prossimo 
dicembre, quando sarà 
inaugurata in mondovisione, 
nel posto che rappresenta il 
cuore della cristianità.
«L’emozione di vedere il nome 
di Atessa legato a Piazza San 
Pietro è difficile da descrivere 
– dice Di Marco –. Perché 
non si tratta soltanto di un 
riconoscimento artistico. È 
il simbolo di un territorio 
che riesce a raccontarsi 
attraverso la bellezza della 
propria cultura, delle radici 
e dell’impegno silenzioso e 
certosino».
Dietro il presepe ci sono infatti 
mesi di preparazione, sacrifici, 
competenze artigianali, entu-
siasmo e dedizione autentica. 
Esso prenderà forma dall’in-
gegno dei maestri presepisti e 
si mostrerà a livello internazi-
onale.
Vincenzo Cicchitti, presidente 
degli “Amici del Presepio”, 
evidenzia: «Siamo orgogliosi di 
quanto sta avvenendo. L’idea 

è nata dalla BCC, l’abbiamo 
sposata e la stiamo portando 
avanti insieme. È un lavoro 
enorme, a livello organizzativo 
e di forze in campo. Il nostro 
presepe splenderà nella piazza 
più venerata al mondo: era un 
sogno e lo stiamo realizzando».

«Non parliamo soltanto di 
un’installazione – aggiunge Di 
Marco – ma di un messaggio 
che recherà ovunque l’identità, 
la storia e i valori della nostra 
terra. Tutto ciò rappresenta 
perfettamente il senso di 
comunità in cui crediamo».
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Viaggio tra fede, arte e tradizione. È questa la mostra “San Giovanni 
Paolo II & il Presepio di Piazza San Pietro – Mostra delle Collezioni 

Vaticane”, ospitata nella Galleria BCC di Corso Vittorio Emanuele II ad 
Atessa da luglio 2026 a gennaio 2027.
L’esposizione è promossa dall’Associazione Italiana “Amici del Presepio”  
di Atessa, con il sostegno della BCC Abruzzi e Molise, e propone un 
percorso dedicato alla figura di Papa Wojtyła e alla storia di una delle 
tradizioni più rappresentative del Vaticano.
Fu proprio il pontefice polacco, nel 1982, a volere l’allestimento del grande 
presepio in Piazza San Pietro, intuendone il valore spirituale e pastorale 
come strumento di testimonianza della nascita di Cristo. La scelta si 
ispirava idealmente al presepio di Greccio realizzato da San Francesco 
d’Assisi e diede origine a una tradizione che, da oltre quarant’anni, 
accompagna le celebrazioni del Natale in Vaticano.
L’iniziativa è realizzata in collaborazione con la Diocesi di Chieti-Vasto, la 
Libera Confraternita degli Artisti di Vasto, l’Associazione Papa Giovanni 
XXIII di Vasto e l’Associazione “Iktus” di Guglionesi.
L’evento gode del patrocinio del Comune di Atessa, del Comune di Vasto, 
della Regione Abruzzo, dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, 
della Libera Confraternita degli Artisti e della Collectio Iter Cometae, 
alla quale va il ringraziamento per il prestito delle Collezioni Vaticane.

IL PRESEPIO E SAN GIOVANNI PAOLO II 
MOSTRA AD ATESSA FINO AL GENNAIO 2027

C’è poi un elemento che rende 
l’iniziativa ancora più densa 
di significato dal punto di 
vista umano e sociale. Alla sua 
realizzazione contribuiscono 
gli ex detenuti della Comunità 
Papa Giovanni XXIII di Vasto, 
guidati da Franco Di Nucci, e 
la Confraternita degli Artisti, 
guidata dall’architetto Angelo 
Molfetta.
Il Vaticano definisce l’in-
stallazione «...un itinerario 
spirituale attraverso le tappe 
del mistero dell’Incarnazione, 
che unisce la verità biblica 
con la ricca tradizione della 
terra d’Abruzzo». 
E sottolinea: «Il presepe, 
con le sue caratteristiche 
coperture, ricorda i luoghi 
di lavoro dei contadini e le 
antiche abitazioni tipiche, i 
“Pagliarelli” o “Pinciare”, fatte 
di terra e paglia, semplici, ma 
capaci di accogliere tutto il 
necessario per la vita».
Tra i numerosi pastori e greg-
gi in terracotta, che animano 
la rappresentazione, vestiti 

con i costumi tipici, cioè pan-
ni grezzi e pelli di pecora, 
che simboleggiano una fede 
semplice e sincera, emerge 
un elemento particolare: una 
pecora nera.
Nel presepe non evoca la 
sventura, ma l’essere prediletti 
dalla divina misericordia. 
Essa rappresenta l’umanità 
smarrita, il peccatore che 
Cristo vuole ricondurre a sé. 
È la pecora più fragile, quella 
che ha più bisogno di amore. 
È il segno che nessuno è 
escluso dalla gioia della 
nascita del Salvatore». 
E ancora: «Sulla sommità 
dell’edificio principale, il 
presepe è sormontato da 
una torre, su cui veglia un 
angelo che annuncia la 
Gloria del Verbo fatto uomo. 
Essa richiama visivamente 
la biblica Migdal Eder, la 
“Torre del Gregge”, luogo che 
la tradizione e la Scrittura 
indicano come il punto esatto 
in cui il Messia sarebbe stato 
rivelato per la prima volta».



www.bccabruzziemolise.it

Risparmia oggi, a piccoli passi.
Con un minimo importo da 25 euro mensili,
puoi iniziare un Piano di Accumulo di Capitale.

I PAC (chetti) che contengono
il mio CAPITALE

INVESTIRE NEL FUTURO È SEMPLICISSIMO
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I 100 ANNI DI MASTRO NICOLA
LAVORO, FAMIGLIA E MEMORIA STORICA. DA MEZZO SECOLO ANCHE SOCIO BCC

di Gioia Salvatore

Circondato dall’affetto di 
figli, nipoti, pronipoti e 
dei tanti residenti della 

zona di via Antonio Gramsci, 
che egli stesso ha contribuito a 
creare, mastro Nicola Giannico 
ha festeggiato i suoi 100 anni, 
fatti di calore e serenità. Una 
ricorrenza condivisa con la 
città di Atessa, quella che reca 
la sua impronta, con case e 
palazzine nate dalla fatica 
delle sue braccia. Perché era un 
costruttore. Ha cominciato da 
imbianchino, poi muratore. Per 
decenni si è alzato all’alba per 
andare in cantiere, sfidando 
il gelo d’inverno e il solleone 
d’estate. Appartiene a quella 
generazione che ha conosciuto 
il vero valore del sacrificio. Poi 
è diventato imprenditore edile, 
si è messo in proprio.
«È faticoso arrivare a questa 
età», ci confida Giannico, 
sorridendo e stringendo la 
mano a tutti. «Una persona 
seria, un gran lavoratore», 
il commento dei vicini e di 
chi lo conosce da sempre. Lo 
chiamano “Lu mericane”, per 
via dei nonni andati negli States 
in cerca di fortuna ai tempi 
della grande emigrazione.
La “costruzione” più importante 
resta, comunque, quella 
della famiglia che è riuscito a 
mettere su. 100 anni di amore, 
ben 76 con la moglie Domenica, 
oggi 93enne, sempre al suo 
fianco. Attaccamento verso le 
figlie Maria, Carmela, Paola, 
verso i nipoti, verso i pronipoti 
Noemi, Sveva, Nicolò, Lorenzo, 
Giuseppe, Arthur e Javana. 
Proprio loro, in una lettera 
letta durante i festeggiamenti, 
gli hanno scritto: «Tu, mastro, 
sei stato il padre, il nonno, il 
bisnonno più straordinario 
che potessimo desiderare».
Ad un secolo esatto dalla 
sua nascita, il 17 luglio 1926, 

l’anziano maestro muratore sorprende tutti 
per la sua straordinaria lucidità. Ricorda bene 
persone e fatti. Momenti tristi come quelli della 
guerra.
Il sindaco di Atessa, Giulio Borrelli, nel 
consegnargli una targa ha sottolineato che un 
secolo è una tappa importante per la storia del 
rione e per la sua identità e che mastro Nicola è 
stato non solo un testimone del suo tempo ma 
un protagonista, perché ha lavorato per sé e per 
gli altri. Molti hanno ricordato la devozione di 
Nicola per san Gerardo Maiella, per il quale ha 
realizzato un tempietto, iniziando a celebrarlo 
ogni anno coinvolgendo tutto il quartiere. Un 
traguardo memorabile, quello dei cento anni di 
vita, che si unisce ai 50 anni di socio della BCC 
Abruzzi e Molise. «La mia Banca nata nel 1903», 
dice mastro Nicola nell’abbracciare il direttore 
generale Fabrizio Di Marco che gli ha voluto 
esprimere, personalmente, il proprio affetto 
e la riconoscenza dell’istituto di credito. «Due 
traguardi straordinari – gli ha fatto presente 
Di Marco – che raccontano una storia fatta di 
valori, impegno e autenticità. A novant’anni 
mi diceva sempre: «Io arriverò a 100, vedrai». 
Lo diceva con la determinazione che lo ha 
sempre contraddistinto. Ed eccolo, questo 

Il centenario Nicola Giannico

Nicola Giannico con la moglie e le figlie

straordinario traguardo. Oggi 
celebriamo i tuoi cento anni, 
ma soprattutto una vita che 
continua a essere esempio 
di umanità e dedizione. 
Da oltre cinquant’anni 
cammini accanto alla BCC, 
condividendone i principi 
più autentici: cooperazione, 
fiducia, responsabilità, 
vicinanza alle persone e 
impegno per il bene della 
comunità».
Musica, applausi, brindisi 
e le candeline da spegnere. 
Anche mastro Nicola ha 
voluto cantare, accompagnato 
dal suono della fisarmonica, 
mentre il suo sguardo attento 
incrociava gli occhi della sua 
Domenica. La sua opera più 
grande è compiuta. Auguri 
mastro Nicola, costruttore di 
case e di futuro.

VITA BCC
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TRUFFE, RICONOSCERLE E DIFENDERSI

Una telefonata improvvisa, 
la voce di un finto 
operatore bancario, 

l’urgenza di “mettere al sicuro” 
il proprio conto. O l’incalzare di 
un falso carabiniere e finanziere 
che chiede denaro per tirare 
fuori dai guai un parente, di 
solito un figlio o un nipote. 
Oppure una email con contenuti 
inventati solo per spillare soldi. 
Bastano pochi minuti, a volte 
pochi secondi, per cadere nella 
trappola. È così che iniziano 
molte delle truffe che oggi 
circolano con sempre maggiore 
frequenza, colpendo soprattutto 
anziani, ma anche giovani e 
meno esperti di social e web. 
Da questo scenario concreto 
e sempre più diffuso ha preso 
le mosse l’incontro “Io non ci 
casco”, ospitato all’Auditorium 
“Santa Maria da Piedi” a 
Crecchio e che ha registrato 
una partecipazione numerosa e 
attenta. Iniziativa pensata per 
informare, ma soprattutto per 
creare consapevolezza attorno 
a un fenomeno che s’insinua 
sempre più, in maniera insidiosa, 
nelle nostre case.
Ad aprire l’appuntamento è stato 
il sindaco di Crecchio, Nicolino 
Di Paolo, che ha evidenziato 
quanto sia fondamentale 
promuovere occasioni di 
confronto pubblico su temi 
che incidono direttamente 

sulla sicurezza quotidiana 
dei cittadini. A seguire, parola 
al luogotenente, congedato, 
Michele Daluiso, presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri – sezione di Ortona, e 
di Vincenzo Pachioli, presidente 
della BCC Abruzzi e Molise, 
hanno offerto un primo quadro 
delle dinamiche più ricorrenti 
legate alle truffe più diffuse.
Il direttore generale della 
BCC, Fabrizio Di Marco, ha 
approfondito il tema dei 
raggiri bancari, sempre più 
sofisticati e costruiti su tecniche 
di ingegneria sociale. Sms 
apparentemente autentici, 
messaggi di posta elettronica 
perfettamente imitate e 
chiamate studiate nei dettagli 

riescono a generare fiducia e 
senso di urgenza, inducendo 
le vittime a compiere azioni 
che mettono a rischio i propri 
risparmi.
Il consigliere regionale 
Francesco Prospero, presidente 
dell’Osservatorio Regionale della 
Legalità, ha sottolineato come 
«la prevenzione passi anche 
attraverso il coinvolgimento 
delle famiglie e della rete sociale. 
Informare significa proteggere, 
ha ribadito, e ognuno di noi può 
diventare parte attiva di questo 
processo».
Di particolare rilievo anche 
l’intervento del comandante 
della stazione dei Carabinieri di 
Ortona, luogotenente Gregorio 
Destratis, che ha invitato a non 

A CRECCHIO L’INIZIATIVA ‘IO NON CI CASCO’ DELLA BCC PER FARE PREVENZIONE
di Serena Giannico

VITA BCC

sottovalutare alcun segnale 
sospetto. La tempestività 
nella segnalazione    alle forze 
dell’ordine rappresenta uno 
strumento fondamentale per 
bloccare sul nascere tentativi 
di truffa e per supportare 
concretamente il lavoro degli 
investigatori. 
Si è trattato di un momento 
di condivisione reale, in cui 
informazioni, esperienze 
e consigli pratici si sono 
intrecciati, restituendo ai 
presenti, in una sala gremita, 
strumenti utili per difendersi. 
È emerso con chiarezza che la 
prima barriera contro le truffe 
è la consapevolezza: conoscere 
i meccanismi, riconoscere le 
anomalie e mantenere alta 
l’attenzione.
In questo contesto la BCC 
Abruzzi e Molise, che ha ribadito 
il proprio impegno nel sostenere 
il territorio non solo dal punto 
di vista economico, ma anche 
sociale, si sta adoperando 
per promuovere fiducia, 
responsabilità e vicinanza, in 
modo da contribuire a costruire 
una comunità più consapevole. 
Il messaggio finale è stato ben 
rimarcato: difendersi dalle 
truffe è possibile, ma richiede 
attenzione, informazione e 
collaborazione. Perché, oggi più 
che mai, nessuno può permettersi 
di abbassare la guardia.
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VIAGGIO 
NEI TERRITORI 

PER SENSIBILIZZARE 
I CITTADINI 

CONTRO I RAGGIRI

VILLA SANTA MARIA

Il 18 maggio scorso incontro al Teatro comunale di Villa Santa Maria. Ad aprire l’appuntamento è stato il sindaco di Villa, Pino Finamore. Sono 
intervenuti, inoltre, il capitano Francesco Giovine, comandante della Compagnia Carabinieri di Atessa; il maresciallo Mirko Mucci, comandante 

della Stazione Carabinieri di Villa; Vincenzo Pachioli, presidente BCC Abruzzi e Molise; Fabrizio Di Marco, direttore Generale BCC; Francesco Prospero, 
consigliere regionale e presidente dell’Osservatorio regionale della Legalità.  Il confronto ha offerto ai cittadini un’importante occasione di dialogo e 
approfondimento, rafforzando il valore dell’informazione e della consapevolezza come strumenti fondamentali per proteggere se stessi e la collettività.

Un  percorso nelle piccole realtà e nelle 
città con l’iniziativa “Io non ci casco”, 
progetto dedicato, dalla BCC Abruzzi e 

Molise, all’informazione e alla prevenzione delle 
truffe. Un viaggio nel territorio che coinvolge 
direttamente le comunità e che intende aiutare 
cittadini e famiglie a riconoscere i rischi legati 
ai raggiri telefonici, alle false comunicazioni, 
alle frodi on line e alle più disparate forme di 
inganno. Un viaggio sui territori con l’obiettivo 

Per BCC Abruzzi e Molise prevenzione significa 
tutela concreta delle persone e delle famiglie.  
Con “Io non ci casco” essa conferma il proprio 
impegno nel promuovere informazione e 
consapevolezza, perché in un tempo in cui 
le truffe diventano sempre più sofisticate il 
messaggio resta semplice ma fondamentale: 
difendersi significa conoscere, informarsi e 
tenere sempre gli occhi aperti.

TORREBRUNA

Il 10 luglio il quinto appuntamento 
dell’iniziativa ha fatto tappa a Torrebruna, 

piccolo borgo dell’Alto Vastese,  nella 
sala polifunzionale dell’ex Comunità 
montana. L’incontro ha visto una numerosa 
partecipazione di cittadini interessati 
ad approfondire i temi proposti. Sono 
intervenuti Francesco Prospero, presidente 
dell’Osservatorio regionale della Legalità e 
Fabrizio Di Marco, direttore generale BCC. 
Hanno portato il loro saluto Francesco Troilo, 
sindaco di Torrebruna; l’avvocato Guido Colella, 
consigliere comunale di Torrebruna; Vincenzo 
Pachioli, presidente dell’istituto di credito.

ORTONA

Il 29 maggio partecipato incontro nella 
Sala Eden ad Ortona. In tanti hanno 

seguito con interesse l’iniziativa: esempi 
di truffe con vittime anziani (come quella 
dell’incidente o dell’arresto di figli e nipoti 
con richiesta di soldi per rimetterli in libertà), 
suggerimenti, consigli su come agire per 
scongiurare di ritrovarsi ladri alla porta, 
case svaligiate, risparmi di una vita sottratti 
da abili delinquenti, conti correnti svuotati. 
Sono intervenuti Michele Daluiso, presidente 
Associazione Nazionale Carabinieri, sezione di 
Ortona; Angelo Di Nardo, sindaco di Ortona; i 
vertici BCC e dell’Osservatorio regionale della 
Legalità. Le conclusioni sono state affidate 

al maggiore Alfonso Venturi, comandante 
della Compagnia Carabinieri di Ortona, che 
ha richiamato l’importanza di mantenere alta 
l’attenzione, non fidarsi di richieste sospette e 
rivolgersi sempre alle forze dell’ordine in caso 
di dubbio o di richieste sospette.

di diffondere consapevolezza e strumenti 
utili per difendersi, nella convinzione che 
una comunità informata sia  più sicura. Gli 
ultimi appuntamenti dell’iniziativa hanno 
fatto tappa a Villa Santa Maria, Ortona e 
Torrebruna,  che hanno accolto con attenzione 
e partecipazione gli incontri promossi dalla 
banca in collaborazione con istituzioni, 
amministrazioni comunali, associazioni e 
con l’Osservatorio Regionale della Legalità.
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COSTRUIRE “INSIEME” IL FUTURO: 
A MILANO IL PERCORSO FIT4FUTURE

Concluso a Milano il percorso di alta formazione “Fit4Future”, 
promosso da Cassa Centrale – Credito Cooperativo Italiano in 
collaborazione con il Politecnico di Milano. L’iniziativa, dedicata alla 
crescita dei futuri manager del Gruppo, ha coinvolto 80 partecipanti 
provenienti da 39 BCC, con l’obiettivo di sviluppare una leadership 
cooperativa fondata su competenze, mutualità e visione strategica. 
Tra i diplomati anche quattro collaboratori della BCC Abruzzi e 
Molise: Pino Mazzocchetti, Antonio Angelucci, Marialaura Gargarella 
e Simone Santovito. Alla giornata conclusiva hanno preso parte, tra 
gli altri, l’amministratore delegato Sandro Bolognesi, la responsabile 
HR Stefania Buratto, il professor Marco Giorgino e il coach Riccardo 
Cerchier, oltre al direttore generale della BCC Abruzzi e Molise Fabrizio 
Di Marco. Per l’istituto, l’iniziativa rappresenta un investimento 
concreto sulla formazione e sulla valorizzazione delle risorse umane, 
nel segno di uno sviluppo condiviso e sostenibile. Il futuro, ancora 
una volta, passa dalla capacità di costruire insieme.

•  C U L T U R A  •  A T T U  AL I T À  •  L A V O R O
VITA BCC  Short news

“DONNE CHE NON MUOIONO” IN CASA BCC
Momento di riflessione e confronto in Casa BCC,    in piazza Garibaldi, ad Atessa,    in occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne. L’iniziativa ha visto la presenza della scrittrice Maristella Lippolis, 
che ha presentato i suoi libri “Abbi cura di te” e “Donne che non muoiono”, offrendo spunti di confronto su un 
tema che continua a interrogare la società.
«L’amore non è violenza. L’amore rende felici e riempie il cuore: non rompe costole e non lascia lividi sulla 
faccia», il messaggio ribadito durante l’incontro, che ha richiamato cittadini e rappresentanti del territorio. BCC 
Abruzzi e Molise ha sottolineato il proprio impegno nel promuovere dignità, rispetto e tutela della persona, 
riaffermando la propria attenzione alle relazioni e al sostegno di chi vive situazioni di fragilità. L’appuntamento 
ha rappresentato un’occasione per ribadire che nessuna donna è sola e che la consapevolezza collettiva resta un 
passaggio fondamentale verso un cambiamento reale.

DONAZIONE ALLA PEDIATRIA DI LANCIANO

La tecnologia a servizio della salute dei più piccoli. Questo il senso della donazione della 
BCC Abruzzi e Molise alla Pediatria dell’Ospedale “Floraspe Renzetti” di Lanciano, che 
ha ricevuto un computer di ultima generazione con stampante laser, stesso modello 
in dotazione in banca.
La consegna è avvenuta alla presenza del direttore generale dell’istituto di credito, 
Fabrizio Di Marco; del presidente, Vincenzo Pachioli, e del responsabile commerciale, 
Simone Santovito. A fare gli onori di casa la coordinatrice Elena D’Eramo, lo staff 
medico e, in rappresentanza della Direzione sanitaria, Paola Travaglini.

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 2026 
A COLLEMAGGIO

Sarà la cornice della basilica di Santa Maria di Collemaggio ad accogliere, il 
prossimo 11 ottobre, la tradizionale Giornata del Ringraziamento del Socio 
della BCC Abruzzi e Molise, appuntamento che negli anni è diventato un 
autentico pellegrinaggio comunitario capace di intrecciare fede, identità 
cooperativa e vicinanza al territorio.
La scelta di Collemaggio assume quest’anno un significato particolarmente 
simbolico. L’iniziativa sarà infatti a L’Aquila, Capitale italiana della Cultura 
2026, riconoscimento che valorizza il patrimonio storico, artistico e spirituale 
di una città che ha saputo rialzarsi dopo le ferite del terremoto del 2009 e 
trasformare la propria rinascita in un modello di resilienza e partecipazione.
La Giornata del Ringraziamento del Socio rappresenta una delle 
iniziative più sentite della BCC. Dal 2008, con la sola interruzione imposta 
dall’emergenza Covid, l’appuntamento richiama ogni anno centinaia di soci 
e famiglie provenienti dalle diverse realtà servite dall’istituto di credito.
Un’occasione per ritrovarsi, condividere valori e rafforzare quel legame che 
va oltre il rapporto bancario, fondandosi sui principi della mutualità, della 
solidarietà e della partecipazione.
Collemaggio è uno dei simboli spirituali più importanti d’Abruzzo: 
custodisce la memoria di Papa Celestino V ed è universalmente conosciuta 
per la Perdonanza, patrimonio culturale immateriale dell’umanità. In questo 
contesto, il pellegrinaggio assumerà il valore di un momento di riflessione 
collettiva sui temi della pace, della fraternità e della responsabilità sociale.
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UN DEFIBRILLATORE PER 
CASTIGLIONE MESSER MARINO

Un gesto dettato dal cuore, di concreta 
attenzione alla salute pubblica. La BCC Abruzzi e 
Molise ha donato un defibrillatore alla comunità 
di  Castiglione Messer Marino, rafforzando 
sicurezza e capacità di intervento in caso di 
necessità. Alla consegna erano presenti il direttore 
generale, Fabrizio Di Marco, e iwl sindaco Silvana 
Di Palma, testimoni di una collaborazione solida 
tra istituzioni e territorio. C’è stato anche  un 
momento di formazione e sensibilizzazione 
dedicato all’utilizzo del defibrillatore e alle 
corrette procedure di intervento, perché nelle 
situazioni di emergenza ogni secondo conta.

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E SOCIAL MEDIA: 
OPPORTUNITÀ E RISCHI NELL’ERA DIGITALE

L’intelligenza artificiale e utilizzo consapevole dei 
social media: questi i temi dell’incontro tenuto 
nell’aula magna dell’istituto omnicomprensivo 
“Ciampoli Spaventa” di Atessa. L’iniziativa, 
promossa dalla BCC Abruzzi e Molise, ha coinvolto 
le cinque classi terze della scuola secondaria di 
primo grado delle sedi di Atessa e Monte Marcone, 
offrendo agli studenti un’importante occasione di 
approfondimento e confronto sui cambiamenti 
che le nuove tecnologie stanno introducendo 
nella vita quotidiana. Ad aprire l’incontro sono 
stati i saluti istituzionali del presidente della BCC, 
Vincenzo Pachioli, e della dirigente scolastica, 
Linda Marcovecchio, che hanno evidenziato 
l’importanza di accompagnare i giovani verso un 
rapporto equilibrato, consapevole e responsabile 
con gli strumenti digitali. Nel corso dell’incontro 
sono stati affrontati i principali aspetti legati 

all’intelligenza artificiale e ai social network, analizzandone sia le opportunità sia i 
possibili rischi. Particolare attenzione è stata dedicata ai temi della privacy, della 
sicurezza online e della tutela dei dati personali, con indicazioni pratiche utili per 
affrontare in modo più sicuro e consapevole il mondo digitale. Relatore è stato Marco 
Berlanda, responsabile della Protezione dei Dati del Gruppo bancario Cassa Centrale, 
che ha accompagnato i ragazzi in un percorso informativo accessibile e ricco di spunti.

FINANZA E INNOVAZIONE: LA BCC AL SALONE DEL RISPARMIO

ALLA 64ª FIERA 
NAZIONALE

DELL’AGRICOLTURA
DI LANCIANO

Partecipazione per la BCC Abruzzi 
e Molise alla 64ª Fiera Nazionale 
dell’Agricoltura di Lanciano, 
appuntamento di riferimento per 
il mondo produttivo. Presente al 
padiglione 3, l’istituto ha incontrato 
visitatori, imprese e operatori, 
confermando il ruolo di banca cooperativa vicina alle esigenze di famiglie e 
aziende. Nel corso della rassegna sono state presentate le soluzioni dedicate ad uno 
sviluppo sostenibile, tra cui il Prestito Verde, pensato per sostenere interventi di 
efficienza energetica e mobilità, e il Prestito Agrario, rivolto al comparto agricolo.

BCC E ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CARABINIERI DI MIGLIANICO:

FIRMATO PROTOCOLLO D’INTESA
È stato sottoscritto nella sede della Direzione generale, ad Atessa, il 
Protocollo d’intesa tra la BCC Abruzzi e Molise e l’Associazione Nazionale 
Carabinieri – Sezione di Miglianico “Vice brigadiere Salvo D’Acquisto”. 
L’accordo è stato firmato dal presidente della BCC, Vincenzo Pachioli, 

e dal presidente 
della sezione ANC di 
Miglianico, capitano 
Domenico Galasso, alla presenza del direttore generale 
Fabrizio Di Marco e dei consiglieri ANC Paolo Tomassetti, 
anche coordinatore provinciale,  e Pierangelo Paolucci, 
tesoriere.
La collaborazione punta a rafforzare il legame tra due realtà 
che, pur operando in ambiti diversi, condividono la stessa 
missione di essere un punto di riferimento per cittadini, 
famiglie e associazioni, promuovendo iniziative di carattere 
sociale, culturale e formativo.

Ci sono persone che, con discrezione e costanza, lasciano un segno profondo. 
Jeannine è una di loro. Dopo 35 anni di servizio, la BCC Abruzzi e Molise 
saluta con affetto una collaboratrice che, con dedizione e professionalità, ha 
contribuito ogni giorno a rendere accoglienti gli ambienti della banca. Un 
lavoro svolto sempre con cura, garbo e attenzione, accompagnando la vita 
aziendale con una presenza silenziosa ma preziosa. Prendersi cura degli spazi 
significa anche prendersi cura delle persone. Ed è proprio questo che Jeannine 
ha fatto in tanti anni. A lei va il più sincero ringraziamento per l’impegno, 
l’umanità e l’esempio che lascia a tutta la comunità della BCC Abruzzi e 
Molise. Le auguriamo di vivere questa nuova fase della vita con la stessa 
serenità e il sorriso che hanno contraddistinto il suo percorso insieme a noi.

GRAZIE, JEANNINE

La BCC Abruzzi e Molise ha 
partecipato al Salone del 
Risparmio 2026 di Milano, 
appuntamento dedicato al 
mondo della gestione del 
risparmio e degli investimenti. 
Presenti al’evento il 
responsabile Finanza, Antonio 
Angelucci; il responsabile 

commerciale Simone Santovito e i preposti delle filiali di Val di Sangro, Atessa e Casalbordino, Pier Paolo 
Del Negro, Carlo Rossi Principe e Mario Berardi. Al centro dei lavori il tema dell’attivazione della liquidità 
come leva per sostenere crescita, innovazione e sviluppo dell’economia reale. Il risparmio, infatti, rappresenta 
non solo una forma di sicurezza per famiglie e investitori, ma anche una risorsa capace di generare nuove 
opportunità.



DAI PIÙ PICCOLI UN GESTO DI 
SOLIDARIETÀ PER  IL NATALE

Gli alunni della classe quinta della scuola primaria “Senza Zaino” di 
Atessa capoluogo hanno vissuto un importante momento di condi-
visione e solidarietà in occasione del Natale. I bambini si sono re-
cati in banca per donare una piccola somma di denaro alla onlus 
Acqua Chiara Con-
go, contribuendo 
così a sostenere un 
progetto di aiuto e 
solidarietà. Duran-
te la visita hanno 
incontrato il di-
rettore generale 
Fabrizio Di Marco, 
che li ha accolti e 
ha sottolineato il 
valore di questo 
gesto, semplice ma 
profondo.
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INSIEME PER IL TERRITORIO: PROTOCOLLO D’INTESA CON L’ORDINE 
DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Siglato il protocollo d’intesa tra BCC 
Abruzzi e Molise e l’Ordine degli Ingegneri 
della provincia di Chieti, accordo che 
punta a rafforzare la collaborazione tra 
due realtà impegnate nella crescita e nello 
sviluppo del territorio. Alla sottoscrizione 
erano presenti il presidente del Consiglio 
dell’Ordine, Massimo Staniscia; il 
presidente della BCC Abruzzi e Molise, 
Vincenzo Pachioli, e il direttore generale, 
Fabrizio Di Marco. L’accordo  nasce dalla 
volontà di mettere in rete competenze e 
professionalità, favorendo il dialogo tra 
il mondo bancario e quello tecnico-professionale, con particolare attenzione al sostegno delle imprese, 
all’innovazione, alla sicurezza e alla formazione dei giovani professionisti. La BCC, con una storia 
ultracentenaria iniziata nel 1903, conferma attraverso questa iniziativa la propria missione, che si traduce 
nel reinvestimento delle risorse raccolte e nel sostegno concreto all’economia locale. L’Ordine degli Ingegneri 
rappresenta un interlocutore strategico per accompagnare i processi di trasformazione e sviluppo del 
territorio. Insieme si potranno moltiplicare e condividere conoscenze, responsabilità e opportunità.

“ANIME SALVE”, AD ATESSA LA MOSTRA FOTOGRAFICA DI SCHIRATO
“Anime Salve”, la mostra del fotografo Stefano Schirato, ospitata , la scorsa primavera, nella galleria BCC di Corso Vittorio Emanuele 
II, ha riscosso interesse e successo. Essa ha offerto al pubblico uno sguardo intenso sul tema del Venerdì Santo ad Atessa, attraverso 
gli scatti di un artista di fama internazionale, autore di reportage pubblicati su testate come The New York Times,  Al Jazeera, 
CNN, National Geographic e Le Figaro, e collaboratore in ambito cinematografico con il premio Oscar Giuseppe Tornatore. Le 
immagini hanno raccontato volti, gesti e silenzi di un rito collettivo che da generazioni attraversa le strade del paese, coinvolgendo 
fedeli e cittadini in un momento di intensa partecipazione. L’esposizione è stata “uno sguardo sensibile e contemporaneo su una 
tradizione antica, contribuendo a valorizzare il patrimonio culturale e spirituale della città e a trasmetterne il significato anche 
alle nuove generazioni”. L’iniziativa è stata promossa e patrocinata dal Comune, assessorato alla Cultura, con la produzione e 
organizzazione della Cooperativa Blue Line e il sostegno della BCC Abruzzi e Molise.

TRA NATURA E NEON: IL LINGUAGGIO 
DELL’ARTISTA MARINA DI BARTOLOMEO

Un incontro tra colore, luce ed emozione per raccontare la forza 
della creatività. Dallo scorso 13 giugno la Galleria BCC Abruzzi 
e Molise di Atessa ha ospitato la mostra personale di Marina Di 
Bartolomeo, “Tra Natura e Neon – Materiale, colore ed energia”, 
un percorso espositivo che ha accompagnato il visitatore nel 
mondo dell’autrice. Alla cerimonia inaugurale hanno partecipato 
il direttore Generale della BCC Abruzzi e Molise Fabrizio Di 
Marco e l’assessore alla Cultura del Comune di Atessa, Ilenia 
Tumini. Il vernissage è stato coordinato da Patrizia Di Tondo, 
presidente della cooperativa Gaia e del Museo Riexperia. L’arte 
di Marina Di Bartolomeo nasce dal desiderio di sperimentare e 
trasformare materiali e tecniche in nuove possibilità espressive. 
Resine, paste, polveri minerali e acrilici convivono nelle sue 
opere, creando superfici ricche di profondità, capaci di catturare 
la luce e restituire allo sguardo sensazioni sempre diverse. 

Elemento distintivo sono stati i colori neon, utilizzati non solo come scelta estetica ma come strumento 
narrativo per esprimere energia, vitalità e cambiamento. Lavori che raccontano un dialogo continuo tra 
natura e contemporaneità. Attraverso il suo percorso, Di Bartolomeo invita il pubblico a guardare oltre 
l’immagine immediata, lasciando spazio a interpretazioni personali e suggestioni. Nelle opere emergono 
temi universali come la rinascita, la libertà e la speranza, in un’esperienza in continua evoluzione.

PAGAIARE NELLA STESSA DIREZIONE

Sul fiume, ogni pagaiata conta. Per avanzare non 
bastano forza e tecnica: servono ascolto, fiducia e 
capacità di remare nella stessa direzione. Tutti   in 
canoa, quindi, durante la giornata di team building 
a Bussi sul Tirino. Protagonisti i collaboratori delle 
filiali BCC Abruzzi e Molise di Giuliano Teatino e San 
Martino in Pensilis che hanno riscoperto il significato 
più autentico dell’essere squadra. Un’occasione di 
confronto, condivisione e crescita che, lontano dalla 
quotidianità operativa, ha rafforzato relazioni e 
spirito di collaborazione, valori fondamentali per 
una banca che mette al centro persone e comunità. 
Perché il vero valore della cooperazione nasce quando 
ognuno mette a disposizione le proprie competenze 
per raggiungere un obiettivo comune.

Largo ai motori. Sul Circuito internazionale d’Abruzzo di Ortona, la VELA Giallo Argento della BCC Abruzzi 
e Molise, composta dalle tre filiali di Atessa, Val di Sangro e Villa Santa Maria, ha vissuto un’entusiasmante 
esperienza di team building, a bordo dei go-kart, all’insegna della collaborazione, della condivisione e dello 
spirito di squadra. Un’esperienza autogestita, nata con l’obiettivo di rafforzare il gruppo, favorire il confronto 
e condividere il percorso compiuto durante questo primo semestre dell’anno. Gli eccellenti risultati raggiunti 
rappresentano il frutto dell’impegno quotidiano di tutti e testimoniano la capacità della squadra di coniugare il 
raggiungimento degli obiettivi con la qualità del servizio offerto a soci, clienti e comunità. Il modello organizzativo 
della BCC si fonda sulla responsabilità orizzontale, sulla collaborazione, sul benessere organizzativo, sulla 
formazione continua e sulla partecipazione attiva delle persone, in coerenza con l’identità cooperativa. Tutti in 
pista, per consolidare i rapporti tra colleghi, valorizzare il lavoro di squadra e condividere i traguardi raggiunti.

IN PISTA AD ORTONA
PER FARE SQUADRA 

E CONDIVIDERE 
ECCELLENTI RISULTATI
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SMART WORKING AL MUSEO: 
ARTE E BELLEZZA NEL CUORE DI PALAZZO D’AVALOS 

Dopo il bosco dell’Abetina di Rosello (2022), il 
Trabocco di Fossacesia (2023), il borgo di Borgo Tufi 
(2024) e le isole Tremiti (2025), la BCC Abruzzi e Molise 
aggiunge un nuovo capitolo al proprio percorso di 
lavoro fuori dagli schemi: Smart working al Museo, 
ospitato il 19 giugno scorso nella prestigiosa cornice 
di Palazzo d’Avalos a Vasto. Un’esperienza che unisce 
innovazione organizzativa, cultura e attenzione 
alle persone, trasformando per una giornata uno 
dei luoghi più rappresentativi della città, in cui si 
respira arte e bellezza, in una vera e propria sede 
operativa della banca. L’iniziativa ha avuto anche un 
importante valore tecnico e organizzativo: è stata 
infatti l’occasione per verificare sul campo il Piano di Continuità Operativa della BCC, testando la capacità della 
struttura di garantire la piena operatività anche in caso di temporanea indisponibilità della sede centrale. Grazie 
alla preparazione delle persone, ai processi interni e agli strumenti tecnologici adottati, è stato dimostrato di poter 
assicurare continuità e qualità del servizio a soci, clienti e territorio in ogni situazione. Operare circondati dall’arte 
ha offerto una prospettiva nuova sul rapporto tra 
ambiente e produttività. La scelta di Vasto assume 
un significato strategico. Qui presto ci sarà una 
nuova filiale della BCC Abruzzi e Molise, che andrà 
a rafforzare la presenza dell’istituto lungo la costa.

DALLA PROGETTAZIONE AL 
SOSTEGNO: PROTOCOLLO D’INTESA 

CON IL COLLEGIO DEI GEOMETRI 
DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Un’alleanza che guarda al futuro delle comunità e della 
professione. È  stato siglato un Protocollo di intesa tra 
la BCC Abruzzi e Molise e il Collegio dei Geometri della 
provincia di Chieti, accordo che rafforza il legame tra 
realtà radicate nel territorio e unite da valori comuni: 
competenza, responsabilità, attenzione alle persone 
e impegno per lo sviluppo sostenibile. A sottoscrivere 
l’accordo sono stati Vincenzo Pachioli, presidente 
della BCC Abruzzi e Molise, e Giandomenico Scioletti, 
presidente del Collegio provinciale Geometri e Geometri 
laureati di Chieti. All’incontro hanno partecipato 
anche Fabrizio Di Marco, direttore generale della 
BCC Abruzzi e Molise;  Paolo Di Primio, segretario del 
Collegio; Fabrizio Pinti, tesoriere, e i consiglieri Fabrizio 
Antonucci, Stefano Cecco D’Ortona, Gianluca Cocco, 
Mario Fontana, Alberto D’Onofrio e Cinzia Torbino. 
L’intesa nasce dalla volontà di creare nuove opportunità 
per gli iscritti al Collegio dei Geometri della provincia 
di Chieti e per i loro familiari, attraverso soluzioni 
dedicate in ambito bancario, finanziario, assicurativo 
e previdenziale, con servizi pensati per accompagnare 
le esigenze personali e professionali della categoria. In 
un periodo di importanti trasformazioni per il settore 
delle costruzioni, della riqualificazione energetica e 
del mercato immobiliare, la collaborazione tra BCC   e 
Collegio dei Geometri rappresenta un passo concreto 
per sostenere chi ogni giorno contribuisce alla 
progettazione e alla crescita del territorio. 

COLLABORAZIONE, COOPERAZIONE, AMICIZIA: INCONTRO DEI 
DIRETTORI GENERALI DELLE BCC DEL GRUPPO CASSA CENTRALE

Un’occasione per costruire relazioni e condividere 
visioni comuni. La sede centrale della BCC Abruzzi e 
Molise di Atessa ha ospitato l’incontro dei Direttori 
generali delle BCC del Gruppo Cassa Centrale del 
Centro Italia, un momento di dialogo e crescita 
dedicato alle sfide e alle opportunità del mondo del 
credito cooperativo.
Ad accogliere i colleghi nel territorio abruzzese è stato 
il direttore generale Fabrizio Di Marco, membro del 
Comitato Nazionale dei Direttori Generali del Gruppo.
Presenti la direttrice generale di BancAnagni, Barbara 
Rossato;  il direttore generale della BCC dei Castelli 

Romani e del Tuscolo, Francesco Manganaro;  il direttore generale del Banco Marchigiano, Massimo 
Tombolini e il direttore generale della BCC di Spello e del Velino, Gabriele Cecconi, insieme agli altri 
direttori generali collegati in videoconferenza.
Al centro dei lavori non solo strategie e temi operativi, ma soprattutto il valore della condivisione: mettere 
a sistema esperienze, competenze e buone pratiche per affrontare insieme il futuro del settore.
Nel credito cooperativo la collaborazione non è soltanto un principio organizzativo, ma un modo concreto 
di fare banca. È la scelta di unire energie e professionalità, creando sinergie capaci di generare nuove 
opportunità per i territori e per le comunità di riferimento.
L’incontro ha raccontato proprio questo spirito: banche diverse, con storie e identità proprie, unite dalla 
stessa idea di cooperazione, prossimità e responsabilità. La visita è stata anche l’occasione per far conoscere 
agli ospiti la suggestiva Costa dei Trabocchi, anche con la storica abbazia di San Giovanni in Venere.

GIOVANI COLLABORATORI AL BCC CAMP
Il 2 luglio scroso i giovani collaboratori della BCC Abruzzi e 
Molise hanno partecipato, insieme al direttore generale Fabrizio 
Di Marco, al BCC Camp – “Sguardi sul Credito Cooperativo. Idee 
per il futuro”, promosso dalla Federazione Lazio Umbria Sardegna 
BCC – Credito Cooperativo presso la Fondazione Roma – Palazzo 
Sciarra Colonna.
L’incontro ha rappresentato un’occasione di confronto dedicata 
ai giovani delle BCC, chiamati a riflettere sui valori, sulle sfide e 
sulle prospettive future del credito cooperativo. Ad aprire i lavori 
sono stati i saluti istituzionali di Franco Parasassi, presidente 
della Fondazione Roma; Francesco Petitto, direttore generale della 
Federazione BCC Lazio Umbria Sardegna; Francesco Manganaro, 
direttore generale della BCC Castelli Romani e del Tuscolo; e Rocco 
Masullo, direttore generale della BCC Colli Albani e Nettuno.
La giornata è proseguita con la presentazione dei volumi 
“Banche con l’anima”, con l’intervento di Sergio Gatti, direttore 
generale di Federcasse, e “Il Credito Cooperativo e la lotta alla 
povertà”, approfondito da Franco Fiordelisi, professore ordinario 
dell’Università Roma Tre, e Maria Carmen Mazzilis, economista 
senior presso il Servizio Analisi Economica e Statistiche Creditizie 
di Federcasse. È intervenuto anche il direttore generale  Fabrizio 
Di Marco: «In un mondo che misura tutto in clic e algoritmi, ciò che continua a fare la differenza è la capacità di 
conoscere le persone, ascoltarle e accompagnarle nel tempo. Il futuro delle BCC si fonda sulla fiducia, sulla vicinanza 
al territorio e su relazioni autentiche, che rappresentano il cuore del credito cooperativo». L’appuntamento si è 
concluso con la visita guidata alla mostra “Le meraviglie degli Asburgo”, ospitata dalla Fondazione Roma.
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Affianchiamo la tua impresa nella realizzazione dei progetti più importanti,
attraverso investimenti in leasing che consentono di pianificare i flussi 
finanziari e applicare i vantaggi fiscali e strumenti agevolativi previsti dalla 
Legge di Bilancio.
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LA FORZA DELLA VITA

RACE FOR THE CURE 2026 IN ABRUZZO

La prevenzione è un gesto 
d’amore verso se stessi, ma 
anche un impegno collettivo 

che unisce persone, istituzioni e 
territori. È con questo spirito che 
BCC Abruzzi e Molise sostiene la 
Race for the Cure 2026, la più grande 
manifestazione al mondo dedicata 
alla lotta contro i tumori del seno, 
promossa da Komen Italia sotto 
l’Alto Patronato della Repubblica.
Dopo il primo appuntamento 
nazionale di Roma, la manifestazione 
farà tappa anche in Abruzzo, dove 
dal 16 al 18 ottobre 2026, Pescara 
ospiterà uno degli eventi più attesi 
dell’anno. Sarà un’occasione speciale 
per ritrovarsi insieme nel segno 
della prevenzione, della solidarietà 
e della partecipazione, coinvolgendo 
cittadini, famiglie, associazioni e 
volontari in un grande momento di 
condivisione dedicato alla salute e 
al benessere.
Alla conferenza di presentazione 
dell’edizione 2026 ha preso parte 
anche il Direttore Generale di BCC 
Abruzzi e Molise, Fabrizio Di Marco, 
a testimonianza della vicinanza 
della nostra Banca a un’iniziativa 
che interpreta pienamente i valori 
del credito cooperativo quali 
l’attenzione alla persona, il sostegno 
alle comunità, la responsabilità 
sociale e la capacità di creare valore 
condiviso attraverso iniziative 
concrete.
Il Gruppo Cassa Centrale, di cui 
BCC Abruzzi e Molise fa parte, è 
Main Sponsor nazionale della Race 
for the Cure e accompagnerà tutte le 
tappe italiane insieme alle proprie 
Banche affiliate. Accanto a noi 
saranno presenti anche BancAnagni 
Credito Cooperativo, Banca Centro 
Lazio Credito Cooperativo, BCC 
dei Castelli Romani e del Tuscolo, 
Banco Marchigiano Credito 
Cooperativo, BCC del Circeo e 
Privernate e Banca Lazio Nord, 
unite dalla volontà di sostenere 
una manifestazione che promuove 
la cultura della prevenzione e della 
tutela della salute femminile.
Per BCC Abruzzi e Molise 
partecipare a questo percorso 
significa trasformare i propri valori 
in azioni concrete. Essere una banca 

di comunità significa prendersi cura 
delle persone anche oltre l’attività 
bancaria, sostenendo iniziative 
capaci di migliorare la qualità della 
vita e rafforzare la coesione sociale. 
È con questo stesso impegno che 
la Banca promuove progetti di 
educazione finanziaria dedicati alle 
donne, favorendo consapevolezza, 
autonomia economica e libertà di 
scelta.
La tappa di Pescara rappresenterà 
un momento importante per 
tutto il territorio. In Piazza della 
Rinascita prenderà vita il Villaggio 

Conferenza stampa

BCC ABRUZZI E MOLISE AL FIANCO DELLA PREVENZIONE E DELLA COMUNITÀ

neoplasia più diffusa tra le donne. 
Promuovere la prevenzione significa 
offrire un’opportunità concreta di 
tutela della salute e contribuire a 
costruire una cultura della cura 
sempre più diffusa. Per questo BCC 
Abruzzi e Molise invita soci, clienti e 
cittadini a vivere insieme la tappa di 
Pescara, condividendo un messaggio 
di fiducia e responsabilità. Perché 
una comunità che cammina unita 
verso la prevenzione è una comunità 
che guarda al futuro con maggiore 
consapevolezza, solidarietà e 
speranza.

della Salute, con spazi dedicati 
all’informazione, alla prevenzione 
e alla sensibilizzazione. Le 
protagoniste saranno, ancora una 
volta, le Donne in Rosa, donne 
che hanno affrontato o stanno 
affrontando un tumore del seno 
e che, con la loro testimonianza, 
diventano simbolo di coraggio, 
speranza e rinascita, ricordando 
quanto la diagnosi precoce possa 
fare la differenza.
Con oltre 56 mila nuove diagnosi 
ogni anno in Italia, il tumore del 
seno rappresenta ancora oggi la 

I rappresentanti delle banche del Gruppo Cassa Centrale
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C’è un luogo, sulla costa della 
provincia di Chieti, dove il 
mare non conosce ostacoli e 

l’accoglienza diventa un gesto quotidiano. È 
Fossacesia, tra le destinazioni più ambite del 
litorale della Costa dei trabocchi, che, anche 
per questa estate, ha scelto di trasformare un 
tratto del proprio litorale in un simbolo vivo 
di inclusione.
“Spiaggia per tutti” è una promessa 
mantenuta e, come afferma il sindaco Enrico 
Di Giuseppantonio, «Uno dei progetti più belli 
che abbiamo concretizzato qui, dieci anni fa, 
un traguardo da festeggiare. Un compleanno 
di cui siamo orgogliosi.  Un impegno che nel 
tempo ha preso forma, crescendo passo dopo 
passo, fino a diventare un modello capace 
di unire istituzioni, associazioni e cittadini 
sotto un unico obiettivo: garantire il diritto di 
vivere il mare, senza limiti.
Famiglie, anziani, persone con disabilità o con 
esigenze particolari, nessuno resta indietro». 

IL MARE OLTRE LE BARRIERE
FOSSACESIA CELEBRA I DIECI ANNI DELLA SUA “SPIAGGIA PER TUTTI”

di Daria De Laurentis

La spiaggia è situata sul lungomare nord, nei 
pressi del lido Sirenella. «Uno spazio – spiega 
ancora il primo cittadino – che abbiamo 
voluto lasciare libero al 65%, perché per noi 
questo luogo significa anche possibilità di 
socializzare e di aggregarsi». 
Il risultato è un’area dove l’accessibilità diventa 
esperienza reale: passerelle che arrivano fino 
all’acqua, postazioni con ombrelloni, sedie job 
per la balneazione assistita, biciclette speciali, 
per percorrere in autonomia la splendida 
ciclabile “Via Verde”, postazioni dedicate e un 
servizio quotidiano di supporto e assistenza 
garantiti dagli operatori della Cooperativa 
PraticAbile, presidente Maria Di Camillo, e 
dai volontari coordinati da Rita Frutti.
E poi ginnastica dolce, aerobica e iniziative 
dedicate al benessere. Tutto gratuito, tutto 
pensato per regalare sicurezza, autonomia e 
serenità.
Grazie al potenziamento delle attrezzature, le 

opportunità di fruizione si sono fatte ancora 
più concrete.  L’anno scorso lettini speciali e 
carrozzine hanno arricchito il posto, grazie 
al contributo della BCC Abruzzi e Molise, 
che ha scelto di sostenere l’iniziativa con un 
gesto di fiducia prima ancora che economico. 
E in questa stagione il progetto è stato 
ulteriormente migliorato: tra gli interventi 
figurano il rinnovo della passerella con un 
camminamento arrotolabile; il ripristino 
delle vele ombreggianti e di parte del gazebo 
danneggiati dalle intemperie; l’installazione 
di nuova segnaletica e l’acquisto di tavoli e 
sedie destinati agli utenti.
Ma il valore di questa iniziativa va oltre. 
«Siamo stati tra i primi in Abruzzo e i primi 
sul litorale frentano – ricorda l’assessore 
comunale alle Politiche sociali, Maria Angela 
Galante –. Nel 2017 avevamo come riferimento 
Martinsicuro e abbiamo fatto un sopralluogo 
per capire come poter trasferire questo 

progetto da noi: l’abbiamo fatto. L’obiettivo 
è ora di realizzare uno stabilimento di 
eccellenza a totale gestione degli operatori 
del terzo settore – prosegue Galante –. Il 
nostro spirito è quello di diventare un punto 
di riferimento, un posto dove nessuno si 
senta un ospite, ma una persona riconosciuta 
nei propri diritti e nella propria dignità».
«La BCC – evidenziano sindaco e assessore 
– rappresenta un esempio di banca 
profondamente legata al territorio, capace 
di interpretare pienamente il proprio ruolo 
sociale sostenendo iniziative che producono 
benefici concreti per la comunità». 
L’iniziativa è stata premiata al Cresco Award 
– Città Sostenibili, riconoscimento che 
celebra le realtà capaci di coniugare sviluppo 
e responsabilità sociale.
Si tratta, ormai, di un solido cammino. Di 
cui ogni giorno il mare racconta storia e 
ambizione.

Dina Nasuti con Massimiliano Brutti
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aiuto, sensibilità, disponibilità e 
collaborazione, riconoscendo la nostra 
mission sul territorio».
Sono tante le iniziative messe in campo 
da Altri Orizzonti. Basti pensare 
al fortunato binomio “Arte e salute 
mentale”, del progetto “Atena”, con la 
preziosa collaborazione della docente 
di disegno e storia dell’arte Elena La 
Morgia, insegnante in pensione del 
liceo “Giuseppe Palizzi” di Lanciano. Un 
esempio luminoso lo ha dato, nel 2025, 
la mostra “I nodi dell’arte”. Le cravatte 
della collezione dello scomparso 
psichiatra e psicoterapeuta Fernando 
Fantini, donate all’associazione, 
sono state trasformate in vere e 
proprie opere, reinventate nel segno 
dell’inclusione. Ad essa è seguita, 
quest’anno, la mostra “I volti dell’Io”, 
che ha fatto riferimento “all’uomo 
contemporaneo e al suo essere diviso, 
combattuto tra situazioni e condizioni 
diverse”. «Il successo di questo 
progetto – rimarca la presidente – è 
la dimostrazione di come l’arte abbia 

AL FIANCO DELLA SALUTE MENTALE
L’ASSOCIAZIONE ‘ALTRI ORIZZONTI’ DI LANCIANO TRA SOSTEGNO, PROGETTI E INCLUSIONE

di Pina De Felice

Va avanti da 23 anni l’attività, 
intensa e lungimirante, di 
Altri Orizzonti di Lanciano, 

associazione che si occupa dei 
problemi legati alla salute mentale e 
a forme di disabilità che ancora oggi 
sono guardate con difficoltà e che 
per molti rappresentano un tabù. Ma 
la complessità di un’associazione di 
questo tipo non ha mai scoraggiato 
la presidente Dina Nasuti e i tanti 
operatori e volontari che, con 
generosità, sensibilità e competenza, 
continuano un’opera che ha centrato 
numerosi obiettivi in termini di 
aiuto concreto. Una presenza, quindi, 
insostituibile ed efficace.
In questi mesi c’è stato il restyling 
della storica sede di Lanciano, in 
contrada Follani, situata in uno stabile 
di proprietà del Comune. I lavori 
sono andati avanti con il contributo 
dei volontari che si sono rimboccati 
le maniche e hanno compiuto quasi 
un miracolo, con fatica e senso di 
appartenenza. Pure la presidente si è 
messa all’opera con spirito di servizio e 
con il desiderio di creare una struttura 
confortevole ed accogliente. «Il mio 
grazie – dice Nasuti – va a quanti hanno 
sostenuto con una serie di contributi la 
ristrutturazione: l’attenzione mostrata 
da alcune aziende, da enti e dalla 
BCC Abruzzi e Molise significano 
molto per noi, perché rappresentano 
il riconoscimento di un’attività 
che portiamo avanti affrontando 
e cercando di superare problemi, 
intoppi, imprevisti. Alla BCC – rimarca 
– abbiamo trovato accoglienza, 

una positiva influenza su chi ha un 
disagio mentale». Sguardo anche sul 
cinema. «Abbiamo voluto lanciare 
un segnale positivo attraverso le 
immagini di un film dal titolo “Si può 
fare” con Claudio Bisio, che affronta il 
tema delle patologie psichiatriche e lo 
fa con forza e leggerezza. Anche per 
questa proiezione, in collaborazione 
con il Liceo Artistico, ringrazio quanti 
si sono adoperati e in particolar modo 
Massimiliano Brutti, regista, esperto di 
cinema, che ha curato la presentazione 
dell’opera».
In primo piano poi la partecipazione 
al concorso, da parte dei ragazzi 
dell’associazione, a “NaturArte Maiella” 
e, ad esempio, collaborazioni con 
il teatro Le Caltapie, l’associazione 
Artemisia che gestisce l’oasi di 
Serranella e il Centro servizi per il 
volontariato (Csv) di Chieti.
“Pace, solidarietà e volontariato” è stato 
invece l’argomento che nei mesi scorsi 
ha visto alcune classi del liceo classico 
“Vittorio Emanuele” e del liceo “Palizzi” 

Progetto droghe Mostra cravatteDina Nasuti con Massimiliano Brutti

di Lanciano ascoltare Francesco 
Barone, docente di Pedagogia della 
cooperazione sociale e internazionale 
all’Università dell’Aquila, ambasciatore 
di pace nel mondo e simbolo di 
impegno nel volontariato a livello 
internazionale. Che ha portato la 
propria testimonianza diretta dopo 
essere rientrato dalla 64esima missione 
umanitaria in Congo. «La scuola, i 
giovani hanno un ruolo fondamentale 
nella promozione della pace e della 
solidarietà – precisa la presidente –, 
valori per noi essenziali».
Le droghe sono state invece al centro 
di uno specifico corso di lezioni. Un 
progetto nato dalla collaborazione 
con l’Osservatorio romano sulle 
dipendenze. Un viaggio fatto da 
alcune classi dell’istituto “De Titta-
Fermi” di Lanciano e dalle terze delle 
scuole medie di Paglieta e Mazzini 
di Lanciano. Dalla nicotina fino alla 
cosiddetta droga della festa o dello 
stupro, passando per l’alcol e la cocaina. 
Gli effetti di queste sostanze sono 
stati approfonditi da due psicologhe 
di Roma, Beatrice Vervelacis e Silvia 
Quaranta. A conclusione, incontro 
con Alessandro Vento, responsabile 
dell’Osservatorio. «Siamo orgogliosi 
per aver dato il nostro contributo 
ad un progetto valido ed efficace 
– sottolinea Nasuti –. Questa 
collaborazione premia il lavoro fatto 
nel tempo. Siamo l’unica associazione 
in Abruzzo a collaborare con una 
struttura consolidata e qualificata 
come quella romana. Per noi è uno 
stimolo ulteriore ad andare avanti».

LA FORZA DELLA VITA
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A Castiglione Messer 
Marino, piccolo centro a 
mille metri d’altitudine, 

dove d’inverno la neve 
incornicia le case e d’estate 
l’aria profuma di bosco, c’è 
una porta da cui esce sempre 
lo stesso richiamo: l’odore 
del pane appena sfornato. È 
“L’Angolo della Bontà”, panificio 
che sforna pagnotte croccanti, 
pizze che sanno di tradizione e 
dolci che raccontano le feste del 
paese.
La saracinesca si apre 
prestissimo al mattino e il 
lavoro di tante mani in pasta 
dà il buongiorno al borgo 
montano. L’attività nasce dalla 
scelta di Gabriella Palucci di 
lasciare l’impiego in un’azienda 
del Vastese per inseguire il 
sogno che coltivava da tempo: 
aprire un panificio.
«Ho sempre amato impastare 
e creare pane e dolci. Svolgevo 
un altro lavoro. Poi il caso, o 
chiamiamolo il destino, mi ha 
fatto fare una scelta diversa. 
Incoraggiata da mio marito 
e dalle mie figlie abbiamo 
fatto il primo passo rilevando 
un’attività già esistente in un 
negozio in affitto. L’entusiasmo, 
generato il sentirci una parte 
importante del nostro piccolo 
comune, hanno fatto sì che 
siamo cresciuti e abbiamo 
deciso di acquistare il locale 
dove siamo oggi, poco distante 
da quello da cui abbiamo 
cominciato. Abbiamo trovato 
un grande sostegno nella BCC 
Abruzzi e Molise, che ci ha 
supportato in questo passo 
così importante. Una banca 
di comunità che ci ha aiutato 
a investire dove gli altri se ne 
vanno, in una piccola realtà tra 
i monti», racconta Gabriella, 
soddisfatta del proprio 
percorso. «Siamo una squadra: 
io, mio marito Mariano Di 
Domenica e le mie due figlie, 
Paola e Fabiana. Ogni giorno di 

IL FORNO CHE ACCENDE IL CUORE DEL PAESE
ECCO ‘L’ANGOLO DELLA BONTÀ’ DI CASTIGLIONE MESSER MARINO

di Gioia Salvatore

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.itLE NOSTRE IMPRESE

buon’ora accendiamo il forno e… 
il cuore».
È facile farsi inebriare dal pane, 
ancora fresco, da ciambelloni 
in bella mostra e da vassoi da 
cui ammiccano dolci, mentre 
inizia a formarsi una fila di 
clienti in attesa delle “lingue”, 
la specialità del forno. Pizze 
sottilissime, croccanti al punto 
giusto, farcite in diversi modi: 
dalle classiche con pomodoro 
e salumi locali alle versioni più 
golose con verdure di stagione 

I dolci fritti “fringi”

e formaggi del territorio. Sottili 
come una lingua, appunto, e se 
ne mangi una, ne provi subito 
un’altra.
«Semplici e gustose, come le 
sforniamo vanno via. Una pizza 
che piace tanto anche ai turisti, 
che ne rimangono colpiti, ma 
qui è ormai diventata una 
tipicità». 
Poi ci sono i fringi, i torcini, 
i taralli, i fiadoni, i soffioni 

di ricotta. Tra farina, fuoco e 
famiglia, il forno, col tempo, 
è diventato un punto di 
riferimento che accompagna i 
momenti più significativi della 
vita del paese con buffet per 
compleanni, eventi e cerimonie.
«La nostra forza – viene 
aggiunto – è la creatività con 
cui rendiamo speciali ogni 
momento. Qui ci conosciamo 
tutti e, con fantasia e impegno, 
cerchiamo di rendere ancora 
più belli i momenti importanti 
di questo luogo e dei suoi 
abitanti. E li ricordiamo tutti: il 
matrimonio di Ilenia e Corrado, 
la prima comunione di Gioia, il 
compleanno di Daniele, quello 
di Emanuele. Non realizziamo 
solo una torta o un buffet 
di dolci, ma condividiamo la 
felicità di chi vediamo crescere». 
«Ci sono mestieri che non si 
fanno, si vivono», ed è proprio 
così a “L’Angolo della Bontà”. 
«Per noi è fondamentale la 
fiducia che si rinnova nel 
tempo».  
Così a Castiglione la montagna 
si racconta anche attraverso il 
gusto. 

Gabriella Palucci al centro, con le figlie Paola e Fabiana

Le cosiddette “lingue”

I dolci fritti chiamati “fringi”
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C’è una storia che profuma 
di salsedine e di radici 
profonde dietro l’insegna 

de “L’Ancora nel mare”, la 
gastronomia-friggitoria che 
sta conquistando il palato 
di Casalbordino. Non è solo 
un locale, ma il compimento 
di un viaggio generazionale 
iniziato tra le onde della Costa 
dei Trabocchi e approdato nel 
cuore della terraferma grazie 
all’intuizione del giovane titolare, 
Luca Presenza. Il successo 
di questa attività poggia su 
tre pilastri fondamentali di 
quella che possiamo definire 
una vera e propria “famiglia di 
mare”. Si parte dall’esperienza 
di papà Carlo, vongolaro da 
una vita, uomo che conosce i 
segreti dei fondali e la pazienza 
necessaria per raccogliere i frutti 
dell’Adriatico. C’è poi la creatività 
di mamma Daniela: l’anima della 
cucina, capace di trasformare la 
materia prima in piatti che sanno 
di tradizione.
E si arriva all’entusiasmo di 
Luca, che ha saputo convogliare 
questa eredità in un’attività 
imprenditoriale moderna e già 

amata. «Dopo dieci anni di vendita 
ambulante, abbiamo sentito 
che era il momento di gettare 
l’ancora – racconta Luca –. È stata 

DALLA PESCA ALLA RISTORAZIONE
LA STORIA DE ‘L’ANCORA NEL MARE’ A CASALBORDINO

di Gioia Salvatore

non esistono menù plastificati 
o scelte standardizzate. «La 
nostra sola regola è la freschezza 
assoluta», spiega Luca con 
orgoglio. «Non abbiamo un menù 
fisso: è il mare, ogni giorno, a 
decidere cosa offriremo ai nostri 
clienti».
Situato a breve distanza dalla 
basilica della Madonna dei 
Miracoli, “L’Ancora nel mare” si 
inserisce in un contesto dove 
il tempo sembra scorrere con 
un ritmo diverso. L’ambiente è 
fresco e accogliente, pensato per 
chi non cerca un “mordi e fuggi” 
frettoloso, ma una vera sosta 
rigenerante. «Il piatto forte è la 
chitarrina alle vongole, preparata 
con i frutti di mare della Costa 
dei Trabocchi», rimarca Daniela, 
che aggiunge: «La pasta fresca 
è piaciuta subito a tutti, che 
la preferiscono al tradizionale 
spaghetto. Noi la arricchiamo con 
un pizzico di piccante e con del 
peperone dolce crusco macinato». 
L’altra proposta è un ponte tra 
due regioni: orecchiette, rape e 
vongole. Da un lato la Puglia, con 
le orecchiette tirate a mano e la 
nota amarognola delle cime di 
rapa. Dall’altro l’Abruzzo con le 
vongole, “i lupini di mare” raccolti 
da Carlo ogni mattina, all’alba. 
Due tradizioni che si incontrano 
in un unico piatto, sposandosi 
alla perfezione. Una famiglia 
unita. Ma c’è anche Francesca, 
l’altra figlia, che quando 
può corre a dare una mano. 
Nell’arredamento del ristorante 
non passano inosservate 
bellissime immagini alle pareti. 
E qui si scopre un’altra grande 
passione di Luca: la fotografia. «Il 
mare – spiega – è la mia vita ed 
è il soggetto principale dei miei 
scatti. È una passione che coltivo 
sin da piccolo e che mi regala 
emozioni e soddisfazioni». Così, 
tra una frittura croccante e uno 
scatto d’autore, Luca continua a 
raccontare il suo Adriatico: un 
orizzonte che nutre i palati e 
l’animo.

una scelta condivisa in famiglia 
e i risultati ci stanno dando 
ragione. In questo percorso 
abbiamo avuto un alleato fedele: 
la BCC Abruzzi e Molise. Io sono 
cliente da 12 anni, mio padre da 
30; con la banca c’è un rapporto 
di fiducia storica che ci ha 
permesso di crescere». Entrare 
nel locale significa accettare una 
scommessa con la natura. Qui 

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.it LE NOSTRE IMPRESE

buon’ora accendiamo il forno e… 
il cuore».
È facile farsi inebriare dal pane, 
ancora fresco, da ciambelloni 
in bella mostra e da vassoi da 
cui ammiccano dolci, mentre 
inizia a formarsi una fila di 
clienti in attesa delle “lingue”, 
la specialità del forno. Pizze 
sottilissime, croccanti al punto 
giusto, farcite in diversi modi: 
dalle classiche con pomodoro 
e salumi locali alle versioni più 
golose con verdure di stagione 

I dolci fritti “fringi”
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QUANDO LA PASSIONE DIVENTA VINO

Quando la passione 
si trasforma in vino. 
Sembra il titolo di un 

film, ma è l’inizio di una storia 
imprenditoriale nata dall’amore 
per la terra di Augusto e Anna, 
figli di vignaioli, che quasi 
vent’anni fa hanno deciso di 
unire i loro cuori e le loro radici.
«La nostra cantina nasce nel 
2004, ma la passione ce la 
portiamo dietro da generazioni. 
Le nostre famiglie sono da 
sempre legate alla viticoltura, ma 
siamo stati noi a intraprendere 
la strada della vinificazione: 
una produzione artigianale 
finalizzata a coniugare passione e 
qualità, i valori che perseguiamo 
con determinazione. Volevamo 
trasformare con le nostre 
mani i chicchi d’uva in un 
prodotto autentico. Così 
abbiamo acquistato nuovi 
terreni, impiantato altre viti e, 
parallelamente all’espansione 
dei vigneti, realizzato la cantina».
Augusto Tano, titolare 
dell’azienda, e sua moglie 
Anna Giovanna Di Ludovico ci 
accolgono nella bottaia, il cuore 
pulsante della cantina, dove 
il vino affina e riposa prima 
di essere degustato. L’azienda 
agricola biologica Masseria 
Coste di Brenta, di Lanciano, 
sorge su una collina, tra il 
mare Adriatico e i monti della 
Maiella. Si estende per 17 ettari, a 
un’altitudine media di 200 metri. 
Davanti a un calice dal colore 
rubino intenso, il racconto 
prosegue.
«Mentre i filari prendevano 
vigore e l’azienda prendeva 
forma, – dicono – anche la nostra 
casa si riempiva di vita. La 
crescita della cantina è andata di 
pari passo con quella della nostra 
famiglia. L’arrivo di Anastasia, 
Domenico e Danilo ha dato un 
senso ancora più profondo ad 
ogni sforzo. Non produciamo 
solo vino: coltiviamo il loro 
futuro. Sono loro la linfa che ci 
spinge a migliorarci ogni giorno 

DALLA TERRA AL CALICE: VIAGGIO NELLA ‘MASSERIA COSTE DI BRENTA’
di Gioia Salvatore

Veritas Rosso Colline Coste di BrentaRegius Montepulciano d’Abruzzo

e a custodire questa tradizione».
Augusto segue principalmente la 
coltivazione, mentre Anna cura 

la parte commerciale e i rapporti 
con gli importatori. «Siamo 
presenti in diversi mercati esteri: 

Cina, Vietnam, costa orientale 
degli Stati Uniti ed Europa», 
spiega quest’ultima. Poi, insieme, 
guardano ai progetti futuri: 
«Stiamo ampliando l’azienda. 
Vogliamo creare uno spazio in 
cui accoglienza e degustazione 
possano incontrarsi, un luogo 
dove ospitare eventi e raccontare 
da vicino il nostro lavoro e il 
territorio. Un passo importante 
reso possibile anche grazie 
alla fiducia di chi ci sostiene, 
come la BCC Abruzzi e Molise 
e il direttore generale Fabrizio 
Di Marco, che ci accompagna 
da anni nel nostro percorso 
di crescita». La cifra distintiva 
dell’azienda è la produzione 
biologica. «Non è stata una 
scelta di marketing, ma una 
conseguenza naturale del nostro 
modo di vivere», sottolinea 
Augusto, che aggiunge alcuni 
dettagli tecnici: «L’eccellenza dei 
nostri vini nasce da un sistema 
di allevamento a filare ad alta 
densità, con circa 5.000 ceppi 
per ettaro. La competizione 
tra le viti riduce la quantità 
per pianta, concentrando la 
qualità in pochi grappoli. I 
nostri terreni, a medio impasto, 
argillosi e calcarei, conferiscono 
ai vini struttura e mineralità. 
Ogni annata è il risultato di 
un lavoro meticoloso: dalla 
potatura alla selezione manuale 
dei grappoli, fino alla raccolta in 
piccole cassette per preservare 
l’integrità del frutto».
Anna illustra le varie etichette: 
Coste di Brenta, Elisio, Villa Elcie, 
Regius,  e ci parla degli autoctoni, 
di Cococciola, Passerina e del 
Pecorino.
Un incontro che termina con 
la degustazione di un Regius 
Montepulciano d’Abruzzo DOP 
Riserva.  Nel calice ritroviamo 
la storia di Augusto e Anna, una 
storia di dedizione instancabile, 
di famiglia, di terra e di visione, 
in cui tradizione e futuro 
continuano a crescere insieme, 
filare dopo filare.

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.it
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DUE DONNE, UN’AZIENDA CHE CRESCE

In un mondo fatto di ritmi e 
linguaggi spesso declinati al 
maschile, c’è una storia che 

racconta sfida e determinazione. 
È quella di Marianna Marchetti 
e Rosanna Masciangelo, che nel 
2008 hanno deciso di trasformare 
un sogno in una solida realtà 
imprenditoriale, ed ecco 
Colorpoint.
Definirle “imprenditrici” sarebbe 
riduttivo. Loro sono, prima di tutto, 
donne e madri. Ed è proprio in 
questo equilibrio quotidiano che 
hanno attinto la forza per portare 
nella propria attività i valori della 
responsabilità, dell’attenzione e 
della cura verso il cliente.
«Anche se entrambe avevamo 
esperienze lavorative in questo 
settore, all’inizio non è stato 
semplice, ma siamo partite con 
entusiasmo e siamo riuscite 
a superare ogni ostacolo», ci 
spiegano. Entusiasmo che arriva 
insieme al loro sorriso. Donne 
che, con passione e perseveranza, 
hanno dato “un’anima” a un 
negozio di vernici e ferramenta, 
facendo del rapporto con la 
clientela un punto di forza.
«In questi quasi vent’anni di 
attività ci siamo consolidate come 
punto di riferimento per aziende 
e privati. Siamo a Paglieta in 
località Piano La Barca, in Val di 
Sangro, in una zona commerciale 
e industriale attiva e ben collegata. 
In tutto il nostro percorso abbiamo 
sempre trovato il sostegno della 
Bcc Abruzzi e Molise, banca vicina 

LA FORZA FEMMINILE DIETRO IL SUCCESSO DI ‘COLORPOINT’ DI PAGLIETA
di Gioia Salvatore

agli imprenditori, realtà attenta 
alla crescita del territorio». 
Colorpoint è un negozio 
estremamente fornito, perché 
Marianna e Rosanna non hanno 
mai smesso di informarsi e 
formarsi, così da rispondere in 
modo puntuale alle richieste del 
mercato e alle nuove normative.
«Operiamo in un settore molto 
tecnico, che va dalla ferramenta 
al colorificio per l’industria e 
l’edilizia, fino all’antinfortunistica 
e ai DPI, dispositivi di protezione 
individuale certificati e di qualità, 
oltre a tutto ciò che concerne 
l’abbigliamento tecnico da lavoro. 
Nel nostro punto vendita si 
possono trovare anche articoli 

da sinistra: Rosanna Masciangelo e Marianna Marchetti

per il giardinaggio, l’irrigazione e 
l’agricoltura. Chi ama il fai da te 
sarà sicuramente nel posto giusto». 
Per quanto riguarda i dispositivi di 
protezione individuale, Colorpoint 
offre un servizio completo: non 
solo fornitura, ma anche revisione 
periodica di essi direttamente in 
sede.
Passando ai colori... «Nel settore 
delle vernici, – fanno presente 
– offriamo soluzioni tecniche 
e decorative di alta qualità, sia 
per l’industria che per l’edilizia. 
Lavoriamo con marchi importanti, 
supportati da sistemi tintometrici 
e macchinari all’avanguardia che 
ci permettono di realizzare tutte 
le gradazioni. Abbiamo tecnici 
qualificati, con la possibilità 
di effettuare sopralluoghi 
direttamente dal cliente. Questo 
ci consente di valutare ogni 
situazione con precisione e 
proporre soluzioni su misura, 
garantendo risultati ottimali e 
duraturi».
«Il mondo del colore – aggiungono 
– è per noi estremamente 
affascinante: il colore arreda, crea 
emozioni, influenza l’umore, la 
percezione dello spazio e persino 
il benessere quotidiano. È uno 
strumento potente che va scelto 
con consapevolezza».
Poi c’è uno dei problemi più diffusi 
nelle abitazioni: la muffa. «Si 

tratta – spiegano le imprenditrici 
– di un fenomeno molto comune, 
soprattutto negli ambienti umidi 
e poco ventilati, che non è solo 
una questione estetica ma può 
avere conseguenze importanti, 
anche sulla salute. La muffa 
è composta da microrganismi 
che rilasciano nell’aria spore, 
particelle microscopiche che 
si diffondono facilmente negli 
ambienti. Prolifera in condizioni 
specifiche: ambienti caldi e umidi, 
scarsa ventilazione, zone poco 
illuminate come cantine, angoli 
del bagno o pareti esposte a nord. 
Può svilupparsi anche su materiali 
umidi come legno, tessuti, tappeti, 
moquette e negli impianti di 
climatizzazione o umidificazione 
non correttamente mantenuti. 
Possiamo parlare a tutti gli effetti 
di inquinamento indoor. Oggi la 
qualità dell’aria negli ambienti 
chiusi è riconosciuta come un 
tema fondamentale per la salute, 
soprattutto considerando che 
trascorriamo gran parte del 
nostro tempo in spazi interni. Gli 
effetti non sono da sottovalutare: 
la presenza di muffe può 
causare problemi respiratori, 
infiammazioni, allergie, asma e 
sensibilizzazione agli allergeni. 
Vivere in un ambiente umido e con 
muffa è quindi potenzialmente 
pericoloso, soprattutto per le 
persone più fragili e per i bimbi. 
Per questo motivo è fondamentale 
intervenire in modo corretto. 
Proponiamo cicli specifici e 
linee di prodotti igienizzanti e 
sanificanti, studiati per agire in 
profondità sulle pareti e bloccare 
la proliferazione della muffa, 
senza limitarsi a coprirla». 
«La nostra filosofia – concludono 
– è semplice: non proponiamo il 
prodotto più costoso né quello 
più economico, ma quello giusto, 
in grado di garantire risultati. 
Ultimamente abbiamo avviato 
anche campagne sui social 
e invitiamo tutti a seguirci 
per rimanere aggiornati su 
promozioni, offerte e nuovi arrivi. 
Il nostro motto è: “Soluzioni 
professionali, relazioni che 
durano”». 

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.it
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UN AUSTRALIANO TRA LE COLLINE D’ABRUZZO

Da Sidney a 
Casalanguida. È 
la storia di Paul 

Cicala, parquettista ma 
anche muratore, pittore, 
piastrellista. Figlio di un 
falegname siciliano emigrato 
in Australia in cerca di 
fortuna, Paul ha sentito il 
richiamo dell’Italia dove ha 
voluto trapiantarsi. 
Una scelta casuale fatta 
quasi tre anni fa, spulciando 
on line un sito di annunci 
immobiliari. 
«Io e mia moglie Romina 
volevamo tornare nella patria 
dei nostri genitori, – racconta 
–. Mi sono messo a fare 
ricerche sul web e la nostra 
attenzione è stata catturata 
da una casa immersa nella 
natura a Casalanguida. Da 
lì alla preparazione delle 
valigie il passo è stato breve. 
La bellezza del paesaggio, 
la tranquillità del posto, 
l’affabilità dei suoi residenti 
ci hanno subito conquistati 
ed oggi possiamo dire che la 
nostra casa è qui». 
«Abbiamo subito acquistato 
casa e definito l’iter per la 
cittadinanza ed abbiamo 
trovato una calorosa 
accoglienza. 
Mi hanno abbracciato subito. 
Il Comune mi ha dato una 
mano con le pratiche, i vicini 
mi hanno presentato ai primi 
clienti. 
Qui la gente si aiuta, 
solidarietà che nelle 
metropoli fai fatica a 
trovare». 
Oggi Paul svolge la propria 
attività nella zona della 
Val di Sangro, ad Atessa e 
nei comuni limitrofi. Ed è 
orgoglioso soprattutto del 
rapporto di fiducia instaurato 
con la gente. 
«Lo stesso rapporto che si è 

LA STORIA DI PAUL CICALA, ARTIGIANO ARRIVATO DA SIDNEY A CASALANGUIDA
di Gioia Salvatore

creato con la BCC Abruzzi 
e Molise, con il direttore 
generale Fabrizio Di Marco, 
che mi è venuto incontro 
per agevolarmi nel passaggio 
da Sidney a qui». Egli si 
occupa di pavimenti in 
legno, rivestimento bagni, 
cucina, lavori d’interni, posa 
pavimenti ed è noto per la sua 
disponibilità. Un mestiere 
che richiede precisione, 
attenzione ai dettagli e una 
conoscenza approfondita dei 
materiali, qualità che Paul 
ha maturato negli anni e che 
oggi mette a disposizione dei 
clienti. 
Ogni intervento diventa per 
lui un lavoro artigianale, 
dove esperienza e cura 
si uniscono per trovare 
soluzioni adatte alle esigenze 
delle abitazioni. Ha portato 
con sé la precisione imparata 
nel Nuovo Mondo e ci mette 
la passione di chi è tornato 
alle origini. 
Quella di Paul è una storia 
di radici e di coraggio ed 
il sogno è quello di far 
rientrare in Italia altri 
componenti della famiglia. 
«Presto ci raggiungerà 
anche mia suocera che si 
sta organizzando per venire 
qui», afferma. 
Paul insieme alla sua famiglia 
partecipa alla vita sociale e 
alle manifestazioni del paese, 
un borgo dove ci si conosce 
tutti e la vita è scandita dai 
rintocchi delle campane che 
si sentono grazie al silenzio 
della piazza. 
«In Australia avevo costruito 
tanto. Qui ho ritrovato il senso 
di comunità. Casalanguida 
è casa nostra adesso ed è 
qui che sto crescendo i miei 
figli, Evangelina di 11 anni e 
Raffaele di 9 anni. Ed è qui 
che vogliamo restare».

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.it LE NOSTRE IMPRESE
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ECCO RIEXPERIA, MUSEO DELL’AMBIENTE E DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
di Serena Giannico

Un luogo vivo, partecipato, immersivo. 
Uno spazio dove la sostenibilità si 
tocca, si ascolta, si sperimenta e si 

trasforma in consapevolezza. È l’anima 
di Riexperia, il Museo dell’Ambiente e 
dell’Economia Circolare inaugurato ad 
Atessa lo scorso gennaio dalla cooperativa 
Gaia, realtà attiva da oltre trent’anni nel 
settore ambientale e in quello sociale.
Sorto all’interno dell’ex tribunale cittadino, 
recuperato grazie ad un intervento 
di rigenerazione urbana, Riexperia 
rappresenta uno dei primi esempi in 
Abruzzo di ecomuseo interattivo dedicato 
all’economia circolare. Un progetto nato con 
il sostegno del Comune, di Legambiente, 
della BCC Abruzzi e Molise, delle società 
Ecolan e Sasi e finanziato attraverso fondi 
del Pnrr.
Varcare la soglia significa intraprendere un 
percorso multisensoriale che accompagna 
gruppi organizzati, famiglie, scuole e 
turisti nelle grandi sfide contemporanee: 
consumo consapevole, riciclo, biodiversità, 
alimentazione sostenibile, riduzione degli 
sprechi e valorizzazione delle risorse del 
territorio.
«Vogliamo educare e coinvolgere – spiega 
Patrizia Di Tondo, presidente della coop 
Gaia –. Per ogni visitatore deve essere 
un’esperienza emozionale capace di 
trasformare la conoscenza in scelta 
quotidiana. Qui si impara facendo,  creando, 
trasformando». 

QUI LA SOSTENIBILITÀ SI IMPARA FACENDO

Un concetto che attraversa ogni spazio, 
progettato per essere dinamico e 
partecipativo. Tra installazioni, laboratori  
e strumenti digitali, chi entra viene 
accompagnato alla scoperta dei cicli di vita 
degli oggetti, degli abiti e del cibo: dalla 
produzione allo smaltimento, passando per 
il consumo e il recupero.
“Circostanze ambientali” è un percorso 
didattico, un viaggio che invita a riflettere 
sull’impatto delle nostre abitudini 
giornaliere e sul ruolo che ciascuno può 
avere nella tutela del pianeta.

Grande attenzione è riservata ai bambini, 
protagonisti di varie attività. Nei percorsi 
di “Ricrea”, materiali come cartone, stoffe, 
bottiglie e tappi diventano strumenti per 
stimolare fantasia e manualità. Attraverso 
il gioco, i più piccoli imparano il valore del 
riuso e del riciclo, trasformando gli scarti in 
creazioni ingegnose.
Tra le idee più apprezzate c’è l’Atelier di 
Ecocucina, dove la sostenibilità passa 
attraverso la tavola. “La spesa è un gioco… 
serio”, recita uno degli slogan. Qui si formano 
piccoli chef: scoprono l’importanza dei 

TERRITORIO
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prodotti locali e stagionali, comprendono 
il significato di impatto ambientale 
e preparano ricette della tradizione 
utilizzando ingredienti a chilometro zero. 
Mani in pasta, dunque, per imparare che 
rispettare la Terra significa anche scegliere 
cosa mangiare e come consumare.
Riexperia è anche luogo di divulgazione 
culturale. Diversi gli incontri organizzati 
negli ultimi mesi insieme a varie 
associazioni. Ampia partecipazione alla 
presentazione del libro “Etnobotanica 
in Abruzzo” con il naturalista e botanico 
Aurelio Manzi, dedicata al legame profondo 
tra tradizioni popolari e mondo vegetale. A 
seguire, l’approfondimento sulle orchidee 
spontanee della regione, con Mario 
Pellegrini. 
Il museo ospita anche attività dedicate 
alla moda sostenibile e allo scambio 
responsabile. Lo Swap Market, ad esempio, 
permette di ridare importanza a vestiti 
e accessori attraverso il baratto gratuito, 
promuovendo un modello alternativo al 
consumo compulsivo. I laboratori di cucito 
insegnano invece a trasformare vecchi 
capi in pezzi unici. Largo anche all’arte, 

con corsi di acquerello, letture animate e 
domeniche al museo, tra apprendimento e 
divertimento.
Per conoscere gli insetti di tutto il mondo 
ecco il Laboratorio entomologico. 
RIstop è lo spazio che supera il concetto 
di bar: qui è possibile degustare caffè 
naturali, tè e infusi selezionati, prodotti 
biologici ed equo-solidali, oltre a specialità 
preparate con ingredienti tipici locali 
provenienti da piccole filiere sostenibili. 
Un’esperienza che valorizza le eccellenze 
del territorio e promuove un modo diverso 
di assaporare il cibo: più sano, più giusto 
e più attento. RIstop è anche punto di 
incontro e condivisione.

Il progetto guarda inoltre al turismo 
sostenibile e responsabile, con una rete che 
coinvolge associazioni culturali, produttori 
artigianali, operatori di settore e imprese 
locali. Tra esse ci sono la cooperativa sociale 
Voloentieri e l’associazione Anffas. 
Durante l’inaugurazione ufficiale, il direttore 
nazionale di Legambiente Giorgio Zampetti 
ha definito Riexperia “un vero cantiere 
di futuro”, mentre il direttore generale 
della BCC Abruzzi e Molise, Fabrizio Di 
Marco, ha sottolineato come sostenere 
iniziative di questo tipo significhi investire 
in sviluppo sostenibile, inclusione sociale e 
valorizzazione del territorio. Anche il sindaco 
di Atessa, Giulio Borrelli, ha evidenziato il 
valore del progetto: «La sfida climatica è 
globale e richiede un lavoro collettivo fatto 
di educazione e formazione». Insomma, 
una fucina permanente di idee e pratiche 
sostenibili nel cuore della Val di Sangro, dove 
il futuro non viene soltanto raccontato, ma 
costruito. Giorno dopo giorno.

TERRITORIO
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LA FANTASTICA COLLEZIONE DELL’ENTOMOLOGO CESARE IACOVONE DI ATESSA
di Massimiliano Brutti

Una passione nata per passione, 
una passione scaturita da un’altra 
passione. Molti potrebbero 

giudicare gli interessi di quest’uomo strani 
o quantomeno stravaganti, ma non lo sono 
affatto.
Cesare Iacovone nasce a Roma l’8 maggio 
1958. All’età di cinque anni, nel 1963, si 
trasferisce negli Stati Uniti a Filadelfia 
nello stato della Pennsylvania. Resterà in 
America fino al 1971, dove frequenterà le 
scuole elementari e medie facendo sì che 
l’inglese diventi la sua madrelingua. In Italia 
si diploma come perito elettrotecnico e 
radiotecnico, iscrivendosi poi all’Università 
al corso di laurea in Biologia. In anticipo 
termina la tesi di laurea, ma purtroppo 
non arriverà mai a discuterla con i docenti: 
il lavoro, gli impegni ‘crudeli’ per sostenere 
le spese della vita lo allontanarono dagli 
amati testi. Ma quello non è un addio, 
anzi, forse è proprio questa separazione 
a rafforzare il legame con la scienza e la 
natura. Già da giovane inizia a scrivere 
articoli sul mondo degli insetti che, insieme 
alla fotografia, diventerà la sua grande 
passione. 
A Roma conosce il naturalista ed 
entomologo Italo Mercati, una figura 
fondamentale, che Iacovone definisce come 
suo mentore. «Bravissimo entomologo 
romano, presidente dell’Arde (Associazione 
Romana di Entomologia). È stato lui 
a trasmettermi il rigore del metodo, a 

CINQUANTAMILA INSETTI PER CAPIRE IL MONDO

insegnarmi le tecniche più affinate di 
raccolta, preparazione e conservazione 
degli insetti». Questi insegnamenti sono il 
punto di partenza e porteranno Iacovone a 
collezionare oltre 50mila insetti. Lepidotteri, 
coleotteri, imenotteri, sono solo degli esempi 
di ‘ordini’ e di famiglie di questi animali. 

Insetti provenienti da tutto il mondo, dai 
più affascinanti, ai più stravaganti. 
Ma come abbiamo accennato prima, 
collezionare insetti e studiarli non è il 
fine, ma il mezzo. Dagli insetti è possibile 
approfondire tanti fattori che stanno 
alla base della nostra esistenza, quali, 

Guarda la video intervista
su www.bcchannel.it

Cesare Iacovone nel suo studio
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ad esempio, i cambiamenti 
climatici, l’evoluzione degli 
esseri viventi, uomo compreso, 
nonché la conoscenza di 
sostanze chimiche o della 
struttura che regola la 
gerarchia di intere famiglie 
di insetti. Iacovone ci porta 
come esempio quello dei 
‘bombardieri’, della famiglia 
dei carabidi, che posseggono 
un’arma di difesa tanto curiosa 
quanto letale. Se in pericolo, 
spruzzano sostanze chimiche 
in grado di provocare scintille. 
Iacovone ci ricorda, poi, che 
la vita del Pianeta dipende 
dai cosiddetti ‘impollinatori’, 
organismi che trasportano 
il polline dai fiori maschili a 
quelli femminili, permettendo 
la fecondazione delle piante. 
Più del 75% delle colture agrarie 
e il 90% delle piante selvatiche 
dipendono da loro. I principali 

insetti sono le api, i bombi, le 
farfalle e i sirfidi. Gli insetti, 
inoltre, sono parte integrante 
dell’alimentazione di molte 
popolazioni nel mondo e, in 
futuro, lo saranno ancora di 

DALLE API ALLE FARFALLE:
ECCO “IL MICROCOSMO”

Un viaggio affascinante nel mondo degli insetti, spesso invisibili agli sguardi 
distratti.

È il Laboratorio entomologico “Il Microcosmo”, spazio dedicato alla conoscenza del 
micromondo naturale, allestito all’interno del museo ‘Riexperia’ di Atessa.
Il progetto è stato ideato e realizzato dall’entomologo Cesare Iacovone e accompagna 
i visitatori in un percorso tra collezioni, osservazioni al microscopio, insetti vivi, 
ricostruzioni ambientali e installazioni.
La sua creazione è stata possibile grazie al sostegno della BCC Abruzzi e Molise e, in 
particolare, del direttore generale Fabrizio Di Marco, rimasto affascinato da questa 
realtà. A tal punto che quest’estate è stata allestita una esposizione, di insetti e 
amene foto naturalistiche, nella filiale “Val di Sangro di Atessa” in località Piazzano.
Qui si possono trovare insetti stecco, maestri del mimetismo; farfalle esotiche e 
specie autoctone, oltre a un alveare didattico che consente di comprendere la 
complessa organizzazione sociale delle api e il loro ruolo di impollinatori. Un’arnia 
collegata con l’esterno permette di vedere le api entrare e uscire durante la raccolta 
del nettare e la produzione del miele.
Attraverso le postazioni al microscopio è possibile analizzare i dettagli anatomici 
degli insetti, dalle strutture alari agli apparati sensoriali, e scoprire le strategie 
evolutive che li caratterizzano. Una sezione è dedicata anche alla loro metamorfosi.
Il percorso si apre con la ricostruzione di una faggeta tipica del Parco nazionale della 
Maiella, esempio della biodiversità appenninica, utile a comprendere le relazioni tra 
suolo, vegetazione e fauna. Ampio spazio è riservato ai licheni, organismi simbionti 
utilizzati come bioindicatori della qualità dell’aria e delle trasformazioni ambientali.
« “Il Microcosmo” – afferma Iacovone  – rappresenta un nuovo presidio scientifico e 
culturale per l’Abruzzo, un luogo di educazione ambientale e divulgazione dedicato 
alla comprensione della complessità della natura».

più. Si stima che sulla terra 
vivano  contemporaneamente 
circa 10 quintilioni di insetti, 
con 1 milione di specie già 
catalogate dalla Scienza, ma si 
presume che ve ne siano da 2 a 

oltre 30 milioni di specie ancora 
da scoprire. Insomma, la nostra 
specie è connessa agli insetti 
ed è questo aspetto che pone 
l’accento sull’importanza della 
loro conoscenza e sul ruolo che 
le nuove generazioni dovranno 
avere nei loro confronti. Questo 
è uno degli obiettivi che hanno 
reso possibile l’apertura di un 
Laboratorio entomologico 
all’interno di ‘Riexperia’, 
museo dell’ambiente e della 
sostenibilità di Atessa, con 
percorsi interattivi, laboratori 
ed attività educative. Dalla 
passione di Iacovone, dalle 
mille fantastiche storie evocate 
tramite i suoi insetti, è sorto un 
luogo dove osservare, imparare 
e comprendere quanto anche il 
più piccolo degli esseri viventi 
possa essere fondamentale 
e significare qualcosa di 
straordinario». 
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METTI UNA SERA IN LETTERATURA

“Canto e controcanto”, breve manuale dell’amore 
classico, pubblicato da Ianieri Edizioni. Il 
volume è stato presentato in anteprima al 
Salone Internazionale del Libro di Torino. 
Ad accompagnare l’intera manifestazione la 
mostra “Ominidi” dell’artista recanatese Rodolfo 
Mogetta, allestita nella Biblioteca comunale 
e patrocinata dall’amministrazione civica. 
Attraverso le sue illustrazioni, l’artista racconta 
la contemporaneità nelle sue contraddizioni, 
nelle sue fragilità e nella complessità dell’essere 
umano, offrendo uno sguardo capace di 
coniugare riflessione sociale e ricerca artistica.
“Libri a Corte” è patrocinato dal Comune e 
dall’Assessorato alla Cultura e si realizza grazie 
al sostegno della BCC Abruzzi e Molise, da 
sempre vicina al territorio e alle iniziative che 
ne promuovono la crescita culturale. 
“Libri a Corte” continua così a confermare 
la propria vocazione: fare del libro un luogo 
d’incontro, della narrazione un’occasione di 
dialogo e della cultura un bene condiviso.

Riecco “Libri a Corte”, il festival letterario 
di Atessa nato con l’obiettivo di portare 
la cultura del libro fuori dai luoghi 

tradizionali e farla vivere nelle piazze, nelle 
strade e nei luoghi di aggregazione del paese, 
trasformando la lettura in un’esperienza 
condivisa.
«Fin dalla sua nascita, esso si fonda su una 
convinzione precisa: la cultura deve essere 
accessibile a tutti. E il libro rappresenta uno 
degli strumenti più potenti per costruire 
relazioni, alimentare il pensiero critico e 
rafforzare il senso di comunità», evidenzia 
Simona Auriemma ideatrice dell’appuntamento 
letterario insieme ad Annalisa Giuliani che 
aggiunge:
«La narrazione non è qualcosa di distante dalla 
quotidianità. È la vita stessa che prende forma 
attraverso le parole. Ogni romanzo, ogni pagina, 
ogni storia custodisce emozioni, domande ed 
esperienze nelle quali ciascuno può riconoscersi. 
Per questo il libro diventa un ponte: aiuta a 
comprendere la propria interiorità e, allo stesso 
tempo, offre strumenti per interpretare il 
mondo e il tempo in cui viviamo».
Con questa visione, “Libri a Corte” è giunto 
all’ottava edizione proponendo un programma 
che ha riunito alcune delle voci più significative 
della narrativa e del giornalismo italiani.
Ad aprire il festival, il 20 luglio, è stato 
Francesco Carofiglio, con il suo ultimo romanzo 
“Tutto il mio folle amore”, edito da Garzanti. 
Ambientato a Bari nei giorni dell’8 settembre 
1943, esso racconta l’esperienza di Radio Bari 
intrecciandola con il percorso di formazione 
di un gruppo di ragazzi costretti a crescere nel 
drammatico contesto della guerra.
Carofiglio, ospite del festival nel 2024, ha 
scelto di ambientare ad Atessa uno snodo 
narrativo fondamentale della sua opera. 
«Un riconoscimento che testimonia come 
gli incontri siano autentici luoghi di dialogo, 
confronto e scambio umano, capaci di lasciare 
un segno anche nella scrittura di un autore», 
dicono le organizzatrici.
Il 21 luglio ospite il giornalista e scrittore 
Claudio Fava, con il romanzo “Non ti fidare” 
edito da Fandango. Il testo ripercorre le vicende 
della  dittatura argentina, in maniera intensa e 
coinvolgente. Invita a riflettere sul valore della 
libertà e dei diritti, ricordando quanto essi non 
possano mai essere considerati definitivamente 
acquisiti, ma vadano custoditi e difesi ogni 
giorno.
Il 22 luglio è stata la volta dello scrittore  
abruzzese  Vito Di Battista, con il romanzo “Dove 

NUOVI SUCCESSI PER IL FESTIVAL ‘LIBRI A CORTE’ AD ATESSA

cadono le comete” pubblicato da Feltrinelli e 
candidato al Premio Strega. Nelle sua pagine 
si racconta una saga familiare ambientata 
a San Vito, trasformando la vicenda privata 
nel ritratto di una comunità e di un territorio. 
Un racconto che parla di identità, memoria e 
appartenenza, restituendo la forza delle radici 
e dei legami che definiscono la terra abruzzese.
Il 23 luglio ospite  Antonella Presutti, con il  
romanzo, edito da Arkadia, “La nebbia sale 
dalla terra” che attraversa le vicende di una 
famiglia attraverso una scrittura poetica, 
intensa e profondamente lirica. Un’opera 
intima che conduce nelle pieghe più profonde 
dell’animo umano, raccontando con delicatezza 
la complessità degli affetti e delle relazioni.
A chiudere il festival, il 24 luglio, Annalisa 
Giuliani, direttrice artistica di “Libri a Corte”, 
che insieme ad Auriemma ha ideato il progetto 
e ne cura la realizzazione, con la collaborazione 
di Antonella Pierantonio e Romolo Gargarella.
Giuliani ha presentato il suo ultimo romanzo, 
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La Costa dei Trabocchi BCC 
Half Marathon arriva alla 
quarta edizione, che si 

svolgerà domenica 25 ottobre 
prossimo, una data che segna 
un vero e proprio salto di 
qualità per la manifestazione 
organizzata dai Podisti 
Frentani in sinergia con la BCC 
Abruzzi e Molise. Quest’anno 
si alza ancora di più l’asticella 
del prestigio e dell’agonismo, 
dato che l’evento è stato 
scelto come teatro ufficiale 
per il Campionato Italiano 
Individuale e Società Master di 
Maratonina, sotto l’egida della 
Fidal. Un riconoscimento che 
proietta la gara nel gotha delle 
corse su strada nazionali, frutto 
di una crescita esponenziale 
consolidata già nella passata 
edizione.
I numeri dello scorso anno 
parlano chiaro e testimoniano il 
valore di una kermesse sportiva 
ormai collaudata: oltre 1.600 
atleti al via, con più del 50% dei 
partecipanti giunti in Abruzzo 
da fuori regione, attratti da 
un’accoglienza perfetta, che ha 
unito idealmente l’Italia da nord 
a sud. I podisti affronteranno 
un percorso mozzafiato, vista 
mare, partendo da Ortona con 
un suggestivo anello intorno 
al porto, per poi correre verso 
lungo la splendida Via Verde, 
attraverso i comuni di San Vito 
Chietino e Rocca San Giovanni 

IL MARE SI TINGE DI TRICOLORE
LA COSTA DEI TRABOCCHI BCC HALF MARATHON È CAMPIONATO ITALIANO

di Luca Alò

fino a Fossacesia Marina, dove 
taglieranno il traguardo.
Le iscrizioni sono aperte, con 
tariffe agevolate a step: si parte 
da 25 euro fino al 31 luglio, 
passando a 30 euro fino al 30 
settembre e a 35 euro fino al 
18 ottobre. È prevista anche 
un’opzione smart a 20 euro 
senza pacco gara, disponibile 
fino al 18 ottobre. Per le 
squadre che vogliono fare 
gruppo, la promozione “10+1” 
offre un pettorale in omaggio 
ogni dieci iscritti con pacco 
gara in un’unica soluzione. 
Tutti i dettagli e le modalità di 
registrazione sono disponibili 
sui portali web di Podisti 
Frentani, Timing Run e tramite 
l’email  info@podistifrentani.

UN FRAMMENTO DI TERRITORIO 
CHE DIVENTA  MEDAGLIA

Gli studenti del Liceo artistico di Lanciano, anche quest’anno, hanno 
creato la medaglia finisher ufficiale della Costa dei Trabocchi 
BCC Half Marathon 2026.  I ragazzi hanno lavorato anche alla 

realizzazione degli altri premi che saranno assegnati al termine della 
manifestazione, dando vita a un progetto che intreccia arte, paesaggio 
e cultura. L’iniziativa nasce dalla collaborazione  tra BCC Abruzzi e 
Molise, i Podisti Frentani e la scuola, diretta da Angela Evangelista, 
in una sinergia che negli anni ha costruito un appuntamento da 
non perdere. Alla presentazione della medaglia hanno preso parte 
Francesco Di Tullio, vice preside istituto scolastico superiore “Vittorio 
Emanuele II” di Lanciano; Simone Santovito, responsabile commerciale 
della banca, in rappresentanza del presidente Vincenzo Pachioli e 
del direttore generale Fabrizio Di Marco; la consigliera provinciale 
Marianna Apilongo; il presidente Fidal Abruzzo, Massimo Pompei e 
la presidente dei Podisti Frentani, Paola Zulli, che ha portato i saluti 
del presidente dell’Ordine forense di Lanciano, Antonio Codagnone, 
dato che la competizione prevede l’assegnazione del trofeo “Avvocati 
run”. La medaglia, realizzata dagli studenti Nguyen Phan Duc Tri e  
Marcello Di Camillo, nasce per celebrare, ancora una volta, il legame 
tra sport e territorio. Al centro della composizione spicca il faro di 
Ortona, il cui fascio di luce illumina idealmente il cammino degli 
atleti, trasformandosi nel simbolo del percorso verso il traguardo. A 
guidare i maratoneti poi è anche la rosa dei venti, interpretabile come 
una bussola o una stella, proprio come i punti di riferimento che 
accompagnano i marinai durante la navigazione. Sullo sfondo, la trama 
richiama le tradizionali reti dei trabocchi d’Abruzzo, omaggio alla storia 
e all’identità della Costa dei Trabocchi.  La medaglia della Half Marathon 
diventa così più di un premio. È un racconto inciso nel metallo: quello 
di una realtà che corre, si forma e si riconosce nella propria comunità.

Foto ricordo dopo la presentazione 
della medaglia a scuola
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«L’inclusione non 
va raccontata ma 
praticata e costruita 

giorno per giorno». È racchiuso 
in questa frase il senso del 
progetto “Karate inclusivo 
- Forza e armonia per tutti” 
nato, ad Ortona, da un’idea di 
Daniele Torti, presidente del 
Team Karate Torti. Un progetto 
che ha costruito insieme a 
Liberamente, associazione per 
la promozione del benessere 
delle persone con disabilità, 
presieduta da Davide Spinelli, 
con l’obiettivo di creare un 
percorso educativo, relazionale 
e sociale per quanti, bambini, 
adolescenti ed adulti, con 
invalidità fisiche, intellettive 
e sensoriali, si sono avvicinati 
al karate. Una iniziativa che 
si è concretizzata grazie al 
sostegno determinante della 
BCC Abruzzi e Molise, che ha 
sposato proposte e obiettivi. 
«Sappiamo che lo sport 
non è solo movimento, ma 
è strumento fondamentale 
di autonomia, benessere 
psicofisico e integrazione – 
spiega Torti, che è medico 
ed è specializzato in Scienze 
motorie –. Gli obiettivi che 
ci siamo posti in questi mesi 
sono quelli di offrire un 
iter accessibile, migliorare 
coordinazione e autonomia, 
sviluppare relazioni e 
soprattutto promuovere 

KARATE INCLUSIVO AD ORTONA
LO SPORT INTESO COME STRUMENTO DI INTEGRAZIONE E DI CRESCITA

di Daniela Cesarii

una cultura dell’accoglienza 
e del rispetto, creando una 
rete stabile tra associazioni, 
famiglie e territorio». Dal 
punto di vista pratico, il 
progetto è stato realizzato 
attraverso l’insegnamento, 
nella sede dell’associazione in 
via Giro degli Ulivi, di un karate 
adattato, con esercizi di coppia, 
percorsi psicomotori e tecnica 
di base, utilizzando segnali 
visivi, materiali facilitanti e 
strategie appositamente create 
e attuate. Le lezioni sono state 
co-condotte da Torti, insieme a 
un tecnico Fisdir (Federazione 
Italiana Sport Paralimpici 
degli Intellettivo Relazionali) 
e con il supporto di educatori, 
proprio per garantire un 
approccio completo. «Gli 
allievi – aggiunge Torti – non 

sono stati divisi in categorie 
distinte. E, in alcuni momenti, 
le attività sono state condivise 
anche con atleti normodotati, 
perché allenandosi insieme 
si abbattono barriere». 
Un’iniziativa che non è rimasta 
chiusa in palestra ma che ha 
compreso open day e momenti 
pubblici. Essa, oltre a sviluppare 
un effetto benefico sui ragazzi 
come miglioramento motorio, 
aumento dell’autostima, 
sviluppo delle capacità 
relazionali, ha coinvolto anche 
le famiglie, i caregiver, i fratelli 
e gli amici. Il percorso si è 
concluso con un evento in cui i 
ragazzi sono stati protagonisti 
con esercizi e dimostrazioni, in 
un abbraccio della comunità. 
«Questo momento – spiega 
Torti – è stato inserito, lo 
scorso 31 maggio, all’interno 
di una giornata più ampia 
al Palazzetto dello sport: la 
mattina si è tenuta una gara 
federale regionale Fijlkam 
(Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arti Marziali) 
Campionato Juniores, mentre 
nel pomeriggio c’è stato il 
1° Trofeo Ortona Costa dei 
Trabocchi – Karate Cup. 
All’interno di tale contesto, 
lo spazio dedicato al karate 
inclusivo ha avuto, con la 
propria concretezza, un 
valore simbolico e sociale 
forte». «Questo progetto – 

viene aggiunto – è solo l’inizio: 
vogliamo farlo crescere e 
renderlo un modello replicabile 
in altri contesti». Un lavoro 
in cui Torti è stato sostenuto 
da diverse realtà: «Mi preme 
ringraziare il Comune di 
Ortona per il patrocinio e per 
la sensibilità dimostrata: in 
particolare l’assessore alle 
Pari opportunità, Annarita 
Guarraccino e l’assessore 
allo Sport, Antonio Sorgetti 
per la vicinanza, l’aiuto e la 
presenza. Un ringraziamento 
speciale va alla BCC: il suo 
supporto è stato fondamentale 
consentendoci di trasformare 
un’idea in programma 
concreto. Grazie alla Fijlkam 
– settore parakarate –, nella 
persona della dottoressa Laila 
Ermano, per aver sostenuto 
e valorizzato il progetto; alla 
Aps Liberamente, al presidente 
Spinelli e al vicepresidente, 
dottor Tommaso Pagliani, per 
aver condiviso questa visione e 
per il lavoro sociale che svolgono 
quotidianamente». Il direttore 
generale della BCC, Fabrizio 
Di Marco, nel corso della 
presentazione dell’iniziativa, ha 
così commentato: «Non è una 
sponsorizzazione, ma un vero 
sostegno, perché l’associazione, 
in questo progetto, ha bisogno 
non solo di apporto economico, 
ma anche e soprattutto di 
vicinanza».
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Il ritmo dei chiodi sulla pista di 
via Rosato è un suono che, a 
Lanciano, scandisce il tempo 

dal 1983. Non è solo sport; è una 
coreografia di fatica, polvere e 
sogni che si ripete ogni pomeriggio, 
quando il sole inizia a calare sulle 
tribune dello stadio “Stefano 
Orecchioni”. Qui, dove il sudore 
incontra la determinazione dei 
ragazzi frentani, la Asd Nuova 
Atletica Lanciano continua a 
scrivere la sua storia. È un’eredità 
morale e tecnica che parte dalla 
visione del professor Angelo De 
Cristofaro e arriva a una nuova 
generazione di atleti pronti a 
correre verso il domani, sfidando 
cronometri e limiti personali.
Tutto ebbe inizio dall’entusiasmo 
contagioso di De Cristofaro, figura 
monumentale per lo sport locale, 
la cui dedizione all’educazione 
dei giovani fuori dalle mura 
scolastiche è stata suggellata nel 
2005 dalla Fidal con la prestigiosa 
“Quercia al merito di 3° grado”. 
Fondata originariamente come 
Associazione Sportiva Libertas, 
la società ha trovato la sua casa 
definitiva e il suo slancio nel 1997, 
grazie all’apertura dell’impianto 
cittadino di atletica. Sotto diverse 
denominazioni storiche – come 
Atletica Vinciguerra e Atletica 
Aganippe Pavimenti – il sodalizio 
si è imposto come eccellenza 
nazionale, specialmente nella 
marcia, disciplina di sofferenza e 
precisione.
Il vivaio frentano ha prodotto 
talenti cristallini che hanno vestito 
la maglia azzurra, come Giuseppe 
Di Paolo – vincitore del titolo 
italiano giovanile per tre anni 
consecutivi tra il 1991 e il 1993 – e, 
soprattutto, Sibilla Di Vincenzo. 

OLTRE I RECORD, OLTRE IL TRAGUARDO
IL CUORE DELLA ‘NUOVA ATLETICA LANCIANO’ TRA PASSATO E FUTURO

di Uranio Ucci

come il legame con la Banca di 
Credito Cooperativo Abruzzi e 
Molise non sia affatto casuale, 
ma figlio di una profonda affinità 
di visione. Per sua natura, la 
BCC è una banca del territorio 
che reinveste le risorse nella 
comunità locale; parallelamente, 
la Nuova Atletica Lanciano opera 
considerando l’attività che svolge 
come un “bene comune”. Entrambe 
le realtà condividono l’obiettivo di 
far crescere il tessuto sociale: l’una 
attraverso il sostegno economico 
a imprese e famiglie, l’altra 
attraverso l’educazione sportiva. 
Questa sinergia ha permesso, tra 
l’altro, l’acquisto di un furgone 
sociale, mezzo vitale per garantire 
le trasferte e la partecipazione dei 
ragazzi alle competizioni senza 
gravare sulle tasche dei genitori.
Con oltre 150 tesserati, dai piccoli 
Esordienti di appena 6 anni fino 
alle categorie Senior e Master, la 
società presidia l’atletica nella 
sua interezza olimpica. «Ci tengo 
a chiarire che noi siamo atletica 
leggera, non semplice podismo 
su strada – precisa Bomba –. 

Copriamo tutte e 20 le specialità: 
dalla velocità pura dai 110 ostacoli, 
ai lanci tecnici fino ai salti in 
estensione e in elevazione, senza 
dimenticare la nostra storica 
marcia». Dietro questi numeri 
opera una compagine strutturata di 
quattro dirigenti e dieci allenatori. 
«Creiamo spirito di aggregazione, 
e amicizie che durano oltre la 
pista. Insegniamo il rispetto per 
l’avversario e l’arte di saper vincere 
con umiltà e perdere con dignità». 
La società è oggi proiettata verso 
l’innovazione come Centro di 
Reclutamento Nazionale Fidal, 
attraverso il progetto ministeriale 
“Atletica 2.0”, che permette 
l’avviamento gratuito allo sport 
per i ragazzi tra gli 11 e i 14 anni. 
L’impegno verso il territorio 
culmina nella “Saetta Frentana”, 
che coinvolge le scuole da Ortona 
a Palena e che da quest’anno 
include la sezione “Velocità 
Speciale” per atleti con disabilità 
intellettiva, grazie all’affiliazione 
alla Fisdir - Federazione italiana 
sport paralimpici degli intellettivo 
relazionali.
Tuttavia, il futuro passa anche 
per le infrastrutture. L’impianto 
di Lanciano è un gioiello raro con 
le sue 8 corsie regolamentari, ma 
l’usura ha portato alla perdita 
dell’omologazione per le gare 
assolute. «Il nostro sogno è il 
rifacimento completo del manto 
– conclude Bomba –. Restituire 
l’omologazione significherebbe 
riportare gli eventi nazionali a 
Lanciano e onorare degnamente 
la passione dei nostri atleti». Sulla 
pista di via Rosato, intanto, il rumore 
dei chiodi non si ferma: è il battito 
di una città che non ha nessuna 
intenzione di smettere di correre.

Scoperta e svezzata sulla pista di 
Lanciano, Di Vincenzo è diventata 
un’icona dell’atletica nazionale 
con ben 21 titoli italiani assoluti 
e una carriera internazionale 
costellata di presenze ai Mondiali, 
agli Europei e in Coppa del Mondo. 
Nel 2008, assumendo l’attuale 
denominazione, la società ha 
saputo rinnovarsi ulteriormente, 
raccogliendo frutti importanti 
come il titolo italiano universitario 
di Michele Caporrella, nel lancio 
del disco, nel 2018.
Oggi la guida è nelle mani del 
presidente Simone Bomba, che 
identifica nella passione e nella 
continuità il segreto di questa 
straordinaria longevità. «Il vero 
motore è lo spirito di abnegazione 
– spiega il presidente con orgoglio 
–. In un’epoca dominata dal 
profitto, l’atletica a Lanciano resta 
un atto di puro volontariato. Non 
si paga un biglietto per assistere 
alle gare. Inoltre è la società a farsi 
carico delle iscrizioni dei ragazzi». 
In questo scenario, la scelta dei 
partner diventa una dichiarazione 
d’intenti. Il presidente sottolinea 
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SUCCESSO DEL CORSO “ALLENIAMO LA MENTE” DELL’UNITRE DI ATESSA
di Daria De Laurentis

Se la memoria si esercita e 
la curiosità resta viva. Si 
è chiusa con risultati più 

che positivi l’edizione 2025/2026 
di “Alleniamo la mente”, corso 
dell’Università delle Tre Età 
di Atessa ospitato negli spazi 
di Casa BCC Abruzzi e Molise 
e già confermato anche per il 
prossimo anno accademico.
Il progetto, articolato in un 
primo e secondo livello e 
curato dalla docente Antonella 
Pellegrini, è nato con una 
duplice finalità: da una 
parte la crescita culturale 
e l’allenamento cognitivo, 
dall’altra la socializzazione e la 
creazione di relazioni.
«L’obiettivo – spiega la 
docente Pellegrini – non è 
semplicemente risolvere giochi 
o esercizi, ma esercitarsi a 
pensare e provare a mettersi 
alla prova. La finalità è 
mantenere viva la curiosità 
e stimolare il ragionamento 
sia durante il corso che a 
casa, grazie agli esercizi che i 
partecipanti svolgono da soli».
Le lezioni si sono sviluppate 
attraverso due momenti 
distinti: una prima parte 
dedicata alla “ginnastica per la 
mente”, con esercizi di memoria 
legati a numeri, immagini, frasi 
e particolari da tenere presenti 
e da ricordare in un momento 
successivo, e una seconda parte 
incentrata su giochi di logica, 
quiz, enigmistica e problem 
solving.
Tra anagrammi, indovinelli, 
rebus e crucipuzzle, i 
partecipanti hanno affrontato 
sfide sempre nuove, costruite 
di volta in volta in base alle 
esigenze del gruppo.
Una delle novità più apprezzate 
è stata la partecipazione attiva 
dei corsisti alla creazione dei 
giochi stessi.
«Durante le lezioni non solo si 
sono cimentati in vari giochi, 
quiz ed esercizi – racconta 

TRA LOGICA, MEMORIA E CREATIVITÀ

Antonella Pellegrini – ma 
anche nell’inventare rebus, 
sudoku e giochi di parole. Un 
lavoro creativo che vorremmo 
sviluppare ulteriormente, 
magari legandolo al territorio 
e alle città dove la BCC è 
presente, proprio per creare 
un legame e un radicamento ai 
luoghi conosciuti».
Particolarmente significativo 
anche l’aspetto umano del 
corso. I partecipanti, con 
percorsi culturali molto 
eterogenei, hanno trovato 
nel laboratorio un luogo 
di incontro, condivisione e 
benessere.
«C’è chi nella vita ha sempre 
lavorato con l’intelletto e 
chi invece non era abituato 
a questo tipo di esercizi – 

riprende Pellegrini – ma 
tutti hanno partecipato con 
entusiasmo e curiosità».
A rendere ancora più speciale 
questa edizione sono state 
due “mascotte”: le nipotine di 
due corsiste che hanno scelto 
di partecipare agli incontri 
insieme alle nonne le quali, 
non volendo rinunciare alle 
lezioni e dovendo accudire le 
bambine, hanno pensato bene 
di portare le piccole con loro. 
Risultato: le bimbe si sono 
subito coinvolte, risolvendo 
giochi ed enigmi accanto agli 
adulti e creando un bel ponte 
tra generazioni.
Non sono mancati riferimenti 
alla letteratura, alla musica 
e alla memoria collettiva. 
Attraverso testi poetici, brani 

narrativi e canzoni famose, i 
corsisti sono stati guidati in 
esercizi che hanno stimolato la 
memoria, ma anche emozioni e 
ricordi.
I risultati, sottolinea 
l’insegnante, sono stati 
evidenti: «Abbiamo notato 
miglioramenti importanti 
dall’inizio alla fine. Le lezioni 
sono terminate a metà maggio, 
ma molti partecipanti già 
sentono la mancanza di questo 
appuntamento settimanale 
così piacevole e stimolante».
La conclusione dell’anno 
accademico è stata celebrata 
in un clima di festa, con una 
candela simbolica e persino 
un originale cavolo romanesco 
che, come ha spiegato la 
professoressa Pellegrini, 
richiama perfettamente la 
sequenza di Fibonacci, sintesi 
ideale dello spirito del corso: 
imparare divertendosi.
Il successo ottenuto ha 
portato UniTre e BCC Abruzzi 
e Molise a confermare la 
riproposizione del progetto 
anche per il prossimo anno, 
sia per chi desidera continuare 
il percorso già iniziato sia per 
nuovi partecipanti interessati 
ad avvicinarsi all’allenamento 
mentale.
Fondamentale, ancora una 
volta, il sostegno della banca, 
che mette a disposizione gli 
spazi di Casa BCC ad Atessa, 
trasformandoli in un luogo 
vivo di incontro, cultura e 
partecipazione. «Abbiamo 
trovato un grande e solido 
sponsor che ci permette di 
fare tutto questo», conclude la 
docente.
Una collaborazione che 
conferma l’impegno concreto 
dell’istituto di credito nel 
promuovere iniziative capaci 
di rafforzare il benessere 
collettivo, la crescita personale 
e la coesione sociale del 
territorio.

ESERCITARE LA MENTE
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La docente Antonella Pellegrini
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Università delle 3 Età Atessa • Casa BCC Abruzzi e Molise
Docente: Antonella Pellegrini 

Venerdì 14 novembre • ore 17,00 al via con l’anno accademico 
2025/2026: corso di ALLENIAMO LA MENTE – 2° LIVELLO
In continuità con il percorso dello scorso anno, il corso di 
Alleniamo la mente – 2° livello è pensato per chi desidera 
rafforzare e ampliare le proprie capacità cognitive attraverso 
attività più articolate e coinvolgenti.
Il programma propone nuovi giochi logici, esercizi di memoria, 
quiz e sfide di problem-solving, con l’obiettivo di stimolare 
l’attenzione, la concentrazione e la flessibilità mentale in modo 
piacevole e partecipato.
Il corso favorisce inoltre la socializzazione e il lavoro di gruppo, 
promuovendo il confronto, la collaborazione e il divertimento 
condiviso come strumenti di crescita personale.
Allenare la mente significa mantenere viva la curiosità, 
sviluppare creatività e imparare a guardare la realtà con occhi 
sempre nuovi.
I corsi si terranno negli spazi accoglienti di Casa BCC Abruzzi 
e Molise, sede dell’UNI3, luogo simbolo di incontro e vitalità 
culturale.
Un ambiente che la Banca mette a disposizione della comunità 
per promuovere dialogo, crescita personale e partecipazione 
attiva.
Ancora una volta, la BCC Abruzzi e Molise rinnova il proprio 
impegno nel sostenere percorsi che arricchiscono la persona e 
rafforzano la coesione e il benessere collettivo.

Venerdì 14 novembre • ore 18,30 al via con l’anno accademico 
2025/2026: corso di ALLENIAMO LA MENTE – 1° LIVELLO
Un percorso pensato per mantenere la mente attiva, curiosa e 
allenata attraverso attività stimolanti e divertenti.
Il corso è un vero e proprio programma educativo e di 
intrattenimento, progettato per potenziare le capacità cognitive, 
migliorare le abilità di problem-solving e favorire la memoria, la 
concentrazione e il pensiero critico.
Rivolto a persone di tutte le età, propone una varietà di giochi, 
esercizi e puzzle logici che rendono l’apprendimento piacevole e 
dinamico, trasformando l’allenamento mentale in un momento 
di benessere e divertimento condiviso.
Oltre a stimolare le funzioni cognitive, il corso promuove 
anche socializzazione e lavoro di gruppo, offrendo occasioni di 
confronto, collaborazione e crescita personale.
I corsi si terranno negli spazi accoglienti di Casa BCC Abruzzi 
e Molise, sede dell’UNI3, luogo simbolo di incontro e vitalità 
culturale.
Un ambiente che la Banca mette a disposizione della comunità 
per promuovere dialogo, crescita personale e partecipazione 
attiva.
Ancora una volta, la BCC Abruzzi e Molise rinnova il proprio 
impegno nel sostenere percorsi che arricchiscono la persona e 
rafforzano la coesione e il benessere collettivo.
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I corsisti e le due brave nipotine



 

- Aligi Sassu

- Arco n’driano

- Ate

- Banca

- BCC

- Benvenuto

- Cervone

- Ciampoli

- Collina

- Conti

- Coro

- Costola

- Di Iorio

- Domenicani

- Drago

Crucipuzzle

- Fondaco

- Honda

- Loghi

- Minale

- Musica

- Palazzo Ferri

- Palazzo Spaventa

- Pelliconi

- Piazza Garibaldi

- Porta Margherita

- Piazzano

- Presepi

- Riexperia

- Rosone

- San Cristoforo

- San Leucio

- Sangro

- Sevel

- Taumat

- Teatro

- Tenore

- Tir

- Tixa

- Torroni

- Valagro

- Vallaspra 

- Valle

- Vico

- Villa

- Vino

 Ferma

 Tendere

 Baciare 

 Fallo

 Armata

 Bucate

Battere 

 Alzare 

 Capelli

Mordersi

La sesta parola
Trovare una sesta parola che 
lega le 5 proposte

A B

Atessa

BCC

Alfredo 
Brindisi 
Canta 
Casa 
Casta 
Drago 
San Leucio 
Vasco 
Vescovo 
Violetta 
Traviata

La catena di paroleFrasi cifrate

Chiave Crucipuzzle: 6, 6, 9

Autori: i corsisti di ‘Alleniamo la mente’ dell’Università delle Tre Età sede di Atessa

L'obiettivo del gioco è trovare ed eliminare tutte le parole elencate nello schema. Le parole della lista sono nascoste all'interno della griglia di lettere.
Possono essere scritte in qualsiasi direzione: orizzontale (da sinistra a destra e viceversa), verticale (dall'alto in basso e viceversa) e diagonale (in tutte le 
direzioni).Una volta cancellate tutte le parole della lista, rimarranno alcune lettere della griglia che non sono state utilizzate. Esse formeranno una parola 
o una frase misteriosa che rappresenta la soluzione finale del gioco.    

Rubrica di Enigmistica

LABORATORIESERCITARE LA MENTE

4 5

4

8

22

Shikaku
Istruzioni  

Lo Shikaku è un rompicapo logico giapponese che mette alla 
prova la capacità di visualizzare aree.
L’obiettivo del gioco è coprire l'intera tabella con rettangoli o 
quadrati senza lasciare spazi vuoti. I numeri indicano l’area 
circostante da individuare.
Le regole per farlo sono solo due:
1. Un blocco, un numero: Ogni rettangolo che disegni 

deve contenere al suo interno uno e un solo numero.
2. Il numero indica la grandezza del rettangolo: Se 

dentro un blocco c'è il numero 6, quel blocco deve essere 
formato esattamente da 6 caselle (ad esempio un 
rettangolo 2x3 o una striscia 1x6).

Sudoku

42
1

3

1

2

1

3

1

4

3

2

Esempio: 
schema del gioco                                 soluzione del gioco

REBUS: 5, 2, 9, 2, 5

3 4

2
4

1

C DI I

Completare gli schemi inserendo i numeri 1, 2, 3 e 4 in 
orizzontale, in verticale e nelle sezioni senza ripetizioni

4 5

4

8

22

2

4 3 2

35

6 8

4 3

2 6

2

2

5

3

46

2

3A B C

A B

C D

A

B

Chiave Crucipuzzle: Piazza Pietro Benedetti
Catena di parole: Atessa, Drago, San Leucio, Vescovo, Brindisi, Traviata, Alfredo, Violetta, Canta, Casta, Casa, BCC 
La sesta parola: A) mano   B) mani
Rebus

Shikaku:Sudoku:
: A. Corso di Alleniamo la mente, B. Fare le cose perbene

Soluzioni giochi

1
4

3
2 1

1

1
23

4 2
4
23

4 3

1
1

4
3 2

3

4
32

1 2
4
23

4 1

CD 2

432

3 5

6

AB

8

43

26

2

C2

5

3

4 6

2

3

1

2

1

3

B

1

1

2

4 3

4

2

2 43

4 3

A

4 2
1

3 1

1

1

24

2

2

3
3 4

4 3
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ESERCITARE LA MENTE

4 5

4

8

22

Shikaku
Istruzioni  

Lo Shikaku è un rompicapo logico giapponese che mette alla 
prova la capacità di visualizzare aree.
L’obiettivo del gioco è coprire l'intera tabella con rettangoli o 
quadrati senza lasciare spazi vuoti. I numeri indicano l’area 
circostante da individuare.
Le regole per farlo sono solo due:
1. Un blocco, un numero: Ogni rettangolo che disegni 

deve contenere al suo interno uno e un solo numero.
2. Il numero indica la grandezza del rettangolo: Se 

dentro un blocco c'è il numero 6, quel blocco deve essere 
formato esattamente da 6 caselle (ad esempio un 
rettangolo 2x3 o una striscia 1x6).

Sudoku

42
1

3

1

2

1

3

1

4

3

2

Esempio: 
schema del gioco                                 soluzione del gioco

REBUS: 5, 2, 9, 2, 5

3 4

2
4

1

C DI I

Completare gli schemi inserendo i numeri 1, 2, 3 e 4 in 
orizzontale, in verticale e nelle sezioni senza ripetizioni

4 5

4

8

22

2

4 3 2

35

6 8

4 3

2 6

2

2

5

3

46

2

3A B C

A B

C D

A

B

Chiave Crucipuzzle: Piazza Pietro Benedetti
Catena di parole: Atessa, Drago, San Leucio, Vescovo, Brindisi, Traviata, Alfredo, Violetta, Canta, Casta, Casa, BCC 
La sesta parola: A) mano   B) mani
Rebus

Shikaku:Sudoku:
: A. Corso di Alleniamo la mente, B. Fare le cose perbene

Soluzioni giochi

1
4

3
2 1

1

1
23

4 2
4
23

4 3

1
1

4
3 2

3

4
32

1 2
4
23

4 1

CD 2

432

3 5

6

AB

8

43

26

2

C2

5

3

4 6

2

3

1

2

1

3

B

1

1

2

4 3

4

2

2 43

4 3

A

4 2
1

3 1

1

1

24

2

2

3
3 4

4 3
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